L'INCREDIBILE ESPERIENZA DI UNA CASALINGA CHE 'PARL 


LA SIGNORA CHE E STAT 


9 Germana Grosso, una cinquantenne torinese, sostiene di ricevere messaggi dagli Ufo. Telepaticamá 


dipinge anche stupendi quadri. Dino Buzzati, che li 
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Torino, agosto 

a parte centrale del messag- 
Ë o afferma: «..possiamo dirti 

che avrai ancora da occuparti 
di questo argomento, perché ti ab- 
biamo "registrato" nei nostri a 
parecchi sensibili e da adesso in 
poi sarai molto "seguito" in modo 
che tu possa comprendere ». 

In testa al foglio c'è scritto: Ore 
13,20. Messaggio speciale da parte 
di Hitaoo. Gruppo X. Lunedì 23 
agosto 1976. 

La donna apparentemente non ha 
avuto trasformazioni fisiche. Solo 
una diversa concentrazione. Gli oc- 
chi sono diventati fissi, immobili. 
Le mani sono scivolate ritmicamen- 
te sui tasti della macchina per 
scrivere, La signora he fermato il 
carrello una sola volta. Mi ha det- 
to come se fosse la cosa più na- 
turale di questo mondo: «Sta ar- 
rivando un messaggio telepatico. 
La cosa strana è che sia indirizza- 
to personalmente a lei. Finora non 
era mai successo ». 

La donna si chiama Germana 
Grosso. Ha 53 anni, una faccia ru- 
bizza, un fare da borghese alber- 
tina. Vive con la madre settanten- 
ne, Emilia, in un piccolo apparta- 
mento di corso Vittorio a Torino. 
La signora di per sé non avrebbe 
nulla di straordinario. 

Figlia di un pellicciaio, è divor- 
ziata da un marito del quale non 
ha voluto assolutamerte parlare. 
Ha anche una figlia che non vive 


« Nel 1957. Dopo uno choc molto 
forte ho avvertito in me queste 
nuove facoltà. Facoltà telepatiche 
ma non medianiche. Io infatti so- 
no sempre presente a me stessa 
quando capto questi messaggi ». 


Che tipo di choc? 

«Di ordine morale, ma preferirei 
non parlarne ». r 

«Cosa prova quando comunica? 

«È una cosa soggettiva. Ho co- 
minciato un ”rodaggio” telepati- 
co da parte di un maestro tibetano 
dal quale ho ricevuto infiniti mes- 
saggi: mi ha dato delle meditazio- 
ni da fare sui numeri, sui colori, 
sulle forme geometriche, Un alle- 
namento psicologico che doveva 
portarmi alla comprensione ». 


Ma questo maestro tibetano. 

« Vive nel Tibet. Si è materializ- 
zato nella mia mente. Ha anche 
un nome: il Signore dei Venti, Cre- 
do sia molto anziano, benché non 
abbia mai captato le sue forme fi- 
siche. Lui mi ha chiamata, sce- 
gliendomi tra molte altre. È a 
caduto di giorno. Accade sempre 
di giorno». 


Ammetterà che è difficile da cre- 
dere. 

< Non lo pretendo. Fui obbligata 
a mettermi a scrivere quello che 
mi arrivava telepaticamente. Solo 
tre anni più tardi il Gran Maestro 
mi comunicò che sarei entrata în 
contatto con esseri extraterresti ». 


Da dove arrivano gli extraterre- 
stri? 


-Da malti mandi Da! nostro si- 


vide, ne fu tanto entusiasta da scrivere un raccohfb 


rito si reincarna, così come del 
resto capita a noi ». 


Lei vuol dire ch 

« Sì, noi abbiamo più vite. Io ad 
esempio ho captato una mia esi- 
stenza al tempo dei faraoni in Egit- 
to nel regno di Tutmosi III. Recen- 
temente la telepatia mi ha permes- 
so di identificarmi in un guerrie- 
ro cheyenne vissuto cento anni fa 
chiamato Tuono che cammina, ma 
indubbiamente ci sono altre vite 
delle quali non sono ancora a co- 
noscenza ». 

Da chi sono governati gli Ufo 

« Da un Cristo cosmico che essi 
chiamano Gran Reggente. I Reg- 
genti sono diversi e sono la per- 
sonificazione dello spirito che si 
realizza. Gli esseri che dipendono 
dai Reggenti cosmici si dividono 
in positivi e negativi. Essi sono 
in lotta tra di loro e si combat- 
tono, benché abbiano una diversa 
concezione di quella che noi chia- 
miamo volgarmente guerra ». 


Com? la vita quotidiana degli 
Ufo? 

« Soro intelligenti, molto progre- 
diti nella scienza e nello spirito. 
Quelli che come me sono in contat- 
to con loro li conoscono solo at- 
traverso delle sigle che però non 
corrispondono ai loro veri nomi. 
Si nutrono di piante e di frutti. So- 
no molto golosi: uno dei loro piat- 
ti preferiti è una specie di cialda 
ripiena di marmellata. Però quan- 
do vengono sulla Terra possono 
mangiare tutto quello che anche 
noi consumiamo » 

La signora Germana Grosso ha 


indicazioni per avvicinarsi alla ri- 
soluzione del problema dell’ "gif 
mo delle nevi” ». e 
La 'ossalinge toriniga d venia 
te straordinaria. Nella sua biblio- 
teca ci sono molti libri sull’arg” 
mento Ufo, soprattutto dell'italiano 
Perego e del francese Charroux, La. 
signora è anche appassionata dagli 
scritti di Teilhard de Cardin. Usa 
con dimestichezza frasi come 4L 
morte degli Ufo non è che E 
fase evolutiva lungo una scala’ di 
continuo progresso spirituale + %fa: 
l'italiano nel quale sono tradi 
i messaggi provenienti dallo spáfkk 
è molto sgrammaticato. Ho pródb 
to a provocarla deliberatamest4@ 
ma debbo dire che ha retto dib 
disinvoltura ad ogni prova, Mih&l 
detto: «Io sono una donna edtili 
librata, con la testa sulle spalle, di 
mondo esterno mi ripugna un gut 
per quello che è, ma faccio di θεές 
to per viverci con dignità. Voglio. 
solo che il messaggio degli extra 
terrestri venga divulgato ουτε», 
mente. I quadri non li vendo, móz* 
tengo conferenze, non vado ad imer 
bonire la gente per strada, 
cerco né denaro né pubblicità.. 
quello che pensa il prossimo Bam 
mi curo. Quelli che mi deridgngr 
non sono ancora pronti. Non è cola 
a loro. Non tutti possiecono--iF 
"dono". Comunicare con i Signari 


dell'Universo è un privilegio ».:19a 
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I BIONDI VENUSIANI 
= BP. ASPETTANO SOLO | 
TES. IL PERMESSO DEL PAPA: 


— . Giovanni De Rosa assicura di aver già ottenuto dal ` 
collaboratrice, 


asolutomeni Pontefice l'appuntamento per un'udienza durante la 


it lii 8 . ATA .. . . . . 
Eh fato ες quale gli racconterà i suoi incontri con gli abitanti del 
secondo pianeta e lo inviterà a riceverli in Vaticano 


rostro inter ^ É i E TOM UR atti?» chiedia. Giovanni De Rosa con la moglie, Il radiotecnico sostiene di 
potenza a- eme an vallo che Lee E ο S pu vere già ottenuto dal Pontefice l'appuntamento per un'udien- 
tale di tele. straordinaria. I capell co «Ἐ’ difficile dire che co «Si, venti» è la ferma ri. ἴα particolare, durante la quale intercederà presso di lui 
Bosnie ehe lor champagne scendevano sa provavo vicino a quegli sposta del radiotecnico. I Per convincerlo a ricevere in visita i venusiani in Vaticano. 
ina piovra? lunghi sulle spalle e le so esseri venuti dalle stell. numeri hanno nelle sue rie- 
Rosa tutta- ᾿ pracciglia bianche facevano Stavo vivendo una situazio vocazioni una precisione, contro un palo della luce che sua teoria: questi moderni 
pone: risaltare ancora di più i lo- ne per molti versi straordi- appunto, matematica: 20 gli si trovava a mezzo chilome- angeli, tenuto conto della 
Se Ave. 1 TO occhi azzurri. Uno ci es- naria con una tranquillità incontri, 40 i meiri di dia tro di distanza e da li ha po. nostra impreparazione alla 
ed Get ς si mi ha messo una mano che ere natu meiro del disco, 6 gli sca tuto assistere αἱ mio incon- loro trascendente realtà, so. 
sa mima sulla spalla e, vedendo i po- rale. I due extraterrestri mi lini d'accesso al medesimo. tro con gli extraterrestri... ». no disposti a lasciarsi ‘pre. 
πο é lipi, ha sorriso come per hanno ancora fatto cenno «Naturalmente» continua A state al racconto del sentare ufficialmente soltan- 
EK questo dirmi che avevo seguitc be- di seguirli e, mentre ci in- l'esposizione del signor Gio signor De Rosa dumque some certa momento opportuno e 
Mipi in una ne le istruzioni. camminavamo sulla neve, vanni < molta gente non cre brerebbe che dopo tanti da una quoto spirituale 
io e nde | qi 9h ricordo che cosa ho intravisto a circa quat. de che tutto ciò sia real dubbi e polemiche il proble- come il Papa. 
atos deite i dissi ma quando mi fecero trocento metri nel buio la mente accaduto, ma non hà ma degli cxüaburosti Dua Še ques er de H 
ο È ñ alheio di segui fuori e sagoma di un oggetto το neppure il coraggio di se per giungere a una solusio. viaggio a Roma del signor 
mase i n all'aperto, rivolti al cielo tondo del diametro di cir. guirmi per incontrare di πε, nel modo più ciano DE Rosa si conce es 
nzionavano . ma prono il pianeta Ve- ca quaranta metri Era il persona gli uomini dello Noi stessi, per antas risultato di una benevola 
ΘΕ * nere. Parlavano senza muo- loro disco volante. ΑΙ nostro spazio. Soltanto un mio ami giornata, siamo rimasti col udienza papale, gli extratee 
Quelle Eoo le Jabbra ma io rice arrivo si è aperto un por. co, Cosimo Vita, che ora la. fiato sospeso ad aspettare restri atterreranno, come 
ria devo, il loro pensiero in ita tello che serviva anche da vora alla Montecatini di No che Giovanni De Rosa ottè. nella visione di Ezechiue 
o dei segni N liano come se avessi degli scaletta e, saliti sei gradini, vara, una volta si è lasciato nesse dallo „Spazio la spe- profeta. Non sceglieranno 
M do un: E auricolari. Mi-dissero che οἱ siamo trovati in una sala convincere e ha accettato di ciale concessione di fotogra- come campo d'atterraggio 
v» qualcosa «erano venuti per aiutarci e rotonda fortemente illumi- ac compagnarmi alla piana fare in anteprima quei suoi nè la cima del monte Ararat, 
rara Che avremmo dovuto incon- nata nella quale però non di Mégolo dove dovevano amici dall'aspetto svedese né j| uma de bor, duelli 
man din Ararci spesso. ,Pen rendere si scorgeva alcuna lampada. atterrare. Siamo saliti fin che comunicano per mezzo della trasfigurazione del Cri- 
ing manida Possibili questi contatti mi Era come se la luce ema. lassù con pa sua Ena: NOU. deb polipi Nanastante gol $5 ned μας qua: 
ines È ettero un oggetto rotondo nasse dalle : areti che river. siamo arrivati alle 22,30 e ci si segua da anni le evolu- jo delle 12 tavole di Mosè 
nni * he sembra di quarzo e mi- beravano ri essi di cristal. siamo messi ad aspettare ». zioni, le gesta e le testimo — viis unu -. us tm p oap 
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ICONFINI 


“Fvaè solo un primo passo 
vidaremol’immortalità” 


La condanna 


Ladiffidenzadegliscienziati ` 


I papà di Dolly 
“E propaganda” 


LONDRA — Inquietante svi- 
luppo scientifico o grande 
truffa? Al Boslin Institute. il 
laboratorio scozzese dove 
nel 1997 è stata creata Ta pe- 
coraDolly,l'annuneioshock 
della nascita di Eva, presun- 
ta prima bimba clonata, ha 
suscitato preoccupazione e 
anche molta diffidenza. H 
dottor Harry Griffin, dirett 
redel centro; per ora preferi- 
sce pensate che si tratti solo 
di una mossa propagandi- 
stica: «Prima di pronunciar 
sí la comunità scientifica 
deve poter esaminare prove 
convincenti su quello che è 
stato fatto e sulla percentua- 
le di successo. Al momento 
sembra trattarsi solo di una 
‘mossa propagandistica». 


6 LA REPUBBLICA 


DOMENICA 29 DICEME 


Rael, il fondatore della setta Resta il mistero sulla 


annuncia: “Trasferiremo la bimba, la prova del Dna non 
memoria in cloni già adulti 


del Vaticano: "Mentalitàbrutaleesenzaetica 


VANNA VANNUCCINI 


NEW YORK—«Un figliodi t 
nimiè morto la settimana scorsa. 
Cerco qualcu 
del mondo che mi 


«Una personacara 
sefa, bastano icapi 
leen 17 anni. «Quando ho saputo 
di Dolly ho pensato: ora potròria- 
verela mia gemellina», scriveuna 
ragazza che ha perso la sorella ge- 
mella. Questo è solo un minimo 
campionario dei desideri che si 
trovanosulsito web di gruppi«per 
la clonazione 
umana». Quello 
cheanoifaorro- 
resembra sia di- 
ventata negli ul- 
timi anni una 
fantasia sotter- 
ranea di tanta 
gente. 

Ma dopo che 
tutti hanno vi- 
sto sui giornali 
le fotografie di 


scozzese clona- 


” 


si farà prima di dieci giorni 


» 


LA LEZIONE DI DULBECCO 
«La clonazione umana notè x 
permessae deve essere decisamente. 
Vietata. Esiste però; forse. 

‘un'eccezione: la clonazione 

terapeutica», imperniato su questa 
“distinzione uno dei passaggi chiave di 
*Gcienzáe società oggi". saggio di 
Renato Dulbecco ricavato da una sua 
lectio all'Università della Svizzera 

italiana edito dagli Amici della 
‘Accademia di architettura di Mendrisio 

A sinistra, 
Claude 


Vorilhon, 
fondatore 


direttore 
di Clonaid 


| BEFFA MOSTRUOSA 
2 CASO MONDIALE 
questa la domanda 


QUEL PROFETA 
E'UNCLOWN 


pa ge ad dct SN 


‘ARMI DI MASSA 
PER RIPRODUZIONE 
Toni misurati, come 
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bbiamo già visto che la registrazione di 
segnali provenienti da altri pianeti & 
realtà. Ni archivi del NICUP 
(National Investigation Unusual Pheno- 
mena) c'è una documentazione dettaglia- 


una 


ta di questi fenomeni. Ma non solo scien- 
ziati autorevoli, dotati di mezzi di ascolto 
perfezionati, sono riusci a 
« contatti > extraterrestri. 
Molti radio-amatori, armati di pazienza 
e di fiducia, hanno raggiunto risultati 
stupefacenti. 


20 


con esseri 


I fatti che vi racconterò sono tutti au- 
tentici e sono stati regolarmente control- 
lati prima di essere archiviati dal NI- 
CUP. William S. Staten, impiegato delle 
Ferrovie - Arizona - Da anni radio-ama- 
tore. La sera del 25 agosto 1961, è al suo 
apparecchio per tentare ancora una vol- 
ta un « contatto » con esseri spazi Ha 
saputo che un suo collega è riuscito a 
stabilire un « contatto » operando su lun- 
ghezza d'onda di 40 metri a 450 cl 
Alle ore 21,15 riceve questo messaggio: 


) 


« Questo che parla è Safanian - WASA-7 
- Noi accettiamo menti ricettive - Ti ab- 
biamo fatto aspettare perché vogliamo 
sicurezza. » Per tutta la notte William 
Statten resta in ascolto inutilmente. Gli 
sorge il dubbio che il messaggio ricevu- 
to sia opera di un altro radio-amatore 
dilettante in vena di scherzi. Decide di 
effettuare un controllo la sera seguente. 


Il 26 agosto 1961 Statten si pone in 
ascolto alla stessa ora sulla stessa lun- 
ghezza d'onda. Alle 21,15 precise regi- 
stra questo messaggio: « Noi vogliamo 
piantare semi ma voi avete troppi pen- 
sieri.» A questo punto Statten decide di 
effettuare il controllo. Di colpo passa al- 
l'ascolto su onda di 160 metri. Il messag- 
gio continua: < .. Molti di noi sono già 
sulla Terra ma non possono presentarsi. 
Non tentare di deviare noi sappiamo che 
` tu credi - Io sono WASA-7 > 


Il contfollo era riuscito. Nessun radio- 
amatore terrestre se non fosse stato in- 
formato prima, poteva sapere che Stat- 
ten sarebbe passato dalla lunghezza d'on- 
da di 40 a 160 metri. E anche se Pavesse 
saputo avrebbe impiegato qualche tempo 
per sintonizzarsi. La trasmissione di 
WASA-7 era continuata senza interru- 


zione. L'essere che parlava era dunque 
dotato di poteri 


lepatici. 


i conoscenza quasi te- 


Un resoconto di contatto Spaziale Ester- 
no molto interessante è quello registrato 
dal NICUP nella pratica PATRAS. Éc- 
Colo: « Parla ZORA - Passeremo sopra 
molto presto - Nostre navi sono diverse - 
Ricognitore ha forma di mezza luna e 
porta due esseri pensanti - Abbiamo anche 
molte campane di cristallo - La nostra nave 
madre ha forma di sigaro - Può emettere 
palle di fuoco verdi che esplodono... » 


Continua il messaggio: «Le esplosioni 
verdi servono per trovare linee di forza 
magnetica ,negativa che impediscono di 
‘avanzare - Ogni nave ha diversa intensità 
di campo magnetico e tutte avanzano 
scivolando su linee di forza magnetica - 
Questa forza ci fa muovere a velocità 
che sulla terra non esistono - Le nostre 
campate di cristallo non viaggiano sole 
fra pianeti ma vengono trasportate dalle 
navi madri - Abbiamo navi che sembra- 
no tubi, altre che sono rotonde con aper- 
tura al centro. » 


Alcuni giorni dopo la ricezione di que- 
sto messaggio l'Osservatorio di Lowel av- 
vistò una formazione di oggetti di origi- 


ne sconosciuta sul cielo della California. 
La descrizione fornita dal messaggio 
coincide perfettamente con quella mes- 
sa a verbale dai tecnici dell’Osservatorio 
di Lowel. Il fatto è ancor più sbalordi- 
tivo se si confrontano le date. Il mes- 
saggio PATRAS venne ricevuto il 12 
agosto 1962: l'avvistamento da parte 
dell'Osservatorio di Lowel fu effettuato 
il 22 agosto 1962! 


Ecco un messaggio ricevuto da Geraldi- 
na Eigenfel, 37 anni, moglie di un dilet- 
tante di radioastronomia. La signora 
Eigenfel aveva già ricevuto molte comu- 
nicazioni extraterrestri, ma tutte di ca- 
rattere informativo generale. La sera del 
21 giugno 1963, postasi in ascolto, aveva 
registrato quanto segue: « La distruzione 
di un pianeta della quinta orbita avve- 
nuta molti secoli prima d'ora ha fatto 
male anche a Marte - Ci siamo salvati 
costruendo due grandi satelliti artificiali 
che hanno ristabilito l'equilibrio del no- 
stro sistema. » 


Questa comunicazione è stata registrata 
€ non esistono dubbi che sia di origine 
stellare. Quanto asserisce l'ignoto inter- 
locutore della signora Eigenfeil conferma 
una teoria scientifica terrestre. I due sa- 


dubitava già 
che fossero di natura metallica. 

La comunicazione ricevuta dalla Eigen- 
fel lo conferma. Ma su questi due satel- 
i di Marte c’è dell'altro... 


Antiche opere astrologiche e perfino 
composizioni poetiche di autori del 1300, 
fanno cenno ai due satel di Marte. 
Nel 1726, Jonathan Swift, nei suoi 
< Viagg fece una detta- 
gliatissima descrizione dei due sat 
Ma solo nel 1877 il prof. Assaph Hall 
dell'Osservatorio Navale di Washington 
scoprì per la prima volta i due satelliti 
di Mare e li chiamò Fhobos e D. 
Come potevano Swift e tutti gli altri sa- 
pere che Marte aveva due lune? C'erano 
stati altri messaggi o comunicazioni ex- 
traterrestri tra esseri < ricettivi >? 


Questa teoria delle comunicazioni estra- 
terrestri avvenute in altre epoche va 
prenderdo sempre più fondamento. Non 
solo per ragioni logica. Se esistono, 
come esistono, civiltà più avanzate della 
nostra su alt è probabile che 
le « comunicazioni » siano state tentate 
€ siano riuscite fin da molte migliaia di 
anni prima d'oggi. Anche di questa teo- 
ria oggi abbiamo una convalidante pro- 
va. Eccovela. 


Alcuni anni fa l'orbita di Marte passò 
vicinissima alla Terra. Per accordi inter- 
nazionali venne osservato un radio-silen- 
zio per cinque minuti ogni ora, allo sco- 
po di non interferire su eventuali segnali 
in arrivo. I giornali parlarono della co- 
sa ma non riferirono che strani segnali 
cerano stati ricevuti in quella occasione 
dalla F.C.C. (Federal Comunications 
Commission). Questi segnali, registrati, 
26 


furono trasmessi al < Bureau of Stan- 
dards > di Washington. Successivamente 
decifrati sono passati al NICUP. 


ll < messaggio > registrato dal F.C.C. è 
questo: « Dio è lo spirito essenza di vita 
- Anche noi siamo suoi figli - Osservia- 
mo il vostro mondo da 75.000 anni - 
Siamo venuti sulla Terra molte volte - Il 
libro sacro del nostro Dio è anche vostro 
e parla di noi - Cercate e troverete.» 


Dungue siamo sotto osservazione da ben 
75.000 anni, ed è certo che molti di 
noi, prima dei nostri padri, dei nostri 
nonni, dei nostri più lontani antenati 
hanno avuto la opportunità αἰ. entrare 
in contatto con questi esseri che ci con- 
trollano, che forse ci impediscono di fa- 
re cose insensate per l'equilibrio dello 
Universo. L'accenno del messaggio al 
Libro Sacro è molto esplicito. È eviden- 
te che si tratta della Bibbia. 


E inîatti, non è difticile trovare nella 
Bibbia resoconti di fatti insoliti che alla 
luce delle conoscenze attuali fanno pen- 
sare. Lo vedremo alla prossima puntata. 
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M antigo sapateiro it 
Bongiovanni, de 27 anos, 


tizado nas mãos. pela Virgem. sob a azinheira do 
Santuário de Fátima — a 2 de Setembro de 1989 — e, dois 
anos mais tarde, nos pés, pelo próprio Jesus Cristo que 
lhe «apareceu em casa». Casado e pai de um filho, 
Giorgio Bongiovanni encontrou-se com jornalistas, deu a 
conhecer o seu «sofrimento» e confidenciou «o terceiro 
“segredo de Fátima». Depois, ontem à noite, ssteve no 


«Conversa Afiada», de Joaquim 


sua vinda a Portugal, foi confrontado com o psicólogo 


dr. Afonso de Albuquerque e o 


das Neves sem que se tivesse chegado a qualquer 


iano, de nome Giorgio 


afirma ter sido estigma- 


Letria, responsável pela 


teólogo padre Carreira 


fes 


ati 


0 vidente Italiano fol discreto a mostrar os estigmas, mas distribuiu fotografias pormenorizadas 


VIDENTE ITALIANO AFIRMA-SE 
«REENCARNADO DE FRANCISCO» 


conclusao sobre tao grande 
mistério. 


Uma sala cheia viveu, sábado 
à tarde num hotel de Lisboa, com 
certa expectativa, as «revela- 
ções» deste vidente que disse 
ser <reencarnado de Francisco, 
um dos três pastorinhos a quem. 
a Virgem apareceu em Fátima» 
Afirmou, igualmente, ter confiado 
a Lúcia, a 13 de Outubro de 
1917. o segredo que hoje. ao 
assumir-se, também, «como um 
representante das potências ce- 
lestes», pretende ver oficialmente 
reconhecido e divulgado por 
(m diz ter a obrigação de o 


jornalistas, tornou-se conhecida 
por «uma falha da diplomacia» 
e logo foi revelada em diversas 
partes do mundo «para que a 
humanidade se converta e redi- 
ma, quando o fim está próximo 
devido a uma guerra nuclear na 
qual só será salvo o que terá de 
ser salvo» 


A conferência de, imprensa, 
que durou quase três horas, 
teve uma prmeira parte condu- 
zida por seguidores do vidente 
ano que, na circunstância, 
eram portugueses mas a 
viverem em Espanha e que nem 
sempre cansequiram satisfazer 


do interesse à reuniao, esgotan- 
do rapidamente a capacidade 
daquele espaco. Muitos segui- 
dores de Bongiovanni, vindos de 
iversas parles, nào quiseram 
perder as explicações que este 
daria às questões levantadas 
pelos representantes da comu- 
nicação social 


«Estou em Portugal — disse 
Giorgio Bongiovanni que se 
afirmou como o unico vidente 
que fala — para contar a minha 
experiéncia e aquela que vivi em 
Fátima, terra bendita da mae 
celeste. Venho, sobretudo, para 


RAI nilo 


| fazer: a própria irmã Lúcia e o 

papa, a quem já se dirigiu nesse 
sentido. Tudo isto, segundo os 
seguidores do vidente, tem o fim 
de dar maior amplitude e até 
credibilidade, sobretudo no que 
aos católicos-romanos diz res- 
peito, a uma mensagem que foi 
conhecida em 1962 no período 
em que os mísseis americanos se 
voltaram para Cuba. O segredo 
de Fátima terá então sido reve- 
lado pelo papa João XXII a 
Kennedy, Khruchtchev e lorde 
Mounbatten. 


Falha da diplomacia 


A mensagem, conforme toi 
referido no encontro com os 


a curiosidade dos jornalistas, 

Embora sem se polemizar os 
temas, reinou alguma confusão 
quanto às afirmações sobre o 
«mistério de Jesus Cristo», des- 
crito como «um ser extraterrestre 
de inteligência cósmica», e em 
relação à existência de «outros 
seres de grande capacidade 
como os anjos arcanjos e 
serafins que habitam outros 
planetas, alguns dos quais com 
uma base na Lua e outra na 
Terra» e de quem Giorgio Bon- 
giovanni disse receber indica- 
ções. 

A chegada do vidente à sala, 
caminhando com uma certa 
dificuldade. trouxe um redobra- 


a e dos sinais que estão 
a aparecer na terra e no céu» 


Poderes extraterres- 
tres 


Confessando-se, tal como seu 
irmão Filippo, seguidor de Eugé- 
nio de Siragusa — um siciliano 
septuagenário que recebe e 
divulga os poderes de seres 
extraterrestres — Giorgio passou 
a contar a sua experiência 
iniciada a 5 de April de 1989, 
quando vinha do trabalho e foi 
«visitado pela celeste mãe 
Myriam (Virgem Maria)» que lhe 
anunciou seguirem-se outros 
encontros, dando assim início a 
um processo que culminou 


«numa primeira e importante 
fase», com a viagem a Fatima. 
«Nesse dia 5 de Abril, quando 
regressava a casa depois de um 
dia de trabelho, apareceu-me 
uma figura etérea, tal como a 
Virgem, o que me deu um grande 
medo. Perguntei quem era e o 
que queria. Como resposta, "ela" 
disse-me: "Não te preocupes! Vim 
aqui para te dar uma missão 
Tens que ir a Fátima onde 
receberás um sinal.” A isto 
obedeci», referiu o vidente. 
Giorgio adiantou que recebeu 
outro sinal que o levou, com seu 
irmão. a 2 de Setembro de 1989, 
ao Santuário de Fátima onde, 
sobre a única azinheira ali 
existente, lhe apareceu a Virgem 


Aparição em Fátima 


«A senhora mae de Deus - 
relatou — apareceu-me quando 
eram 12 e 15 e falou-me, de novo, 
na missão e n> segredo que eu 
deveria dar a conhecer ao mun- 
do. O seu corpo surgiu como 
suspenso de um ramo e dela 
salram dois raios luminosos que 
me golpearam as mãos e de 
imediato comecei a sangrar. 

«Se Cristo nào me ajudasse 
nào poderia suportar jamais as 
dores que as chagas me produ- 
zem, pois ao mais pequeno 
esforço abrem-se.» 

Questionado sobre qual 
lingua em que a 
dirigiu, o vidente 
italiano e que a «mae de Deus se 
encontrava envolvida num arco 
luminoso». 

Bongiovanni adiantou, de se- 
guida, que passados precisa- 
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Gi È 
Giorgio Borgiovanni, à direita na foto, revelou-se à margem de todas as religiões: estas «cobrem-se 


de ouro e fazem as guerras» 


mente dois anos, a 2 de Setem- 
bro de 1991, na sua casa, em 
Porto Sant'Elpidio — uma peque- 
na localidade banhada pelas 
aguas do mar Adriático — foi 
Jesus Cristo quem o pós a 
sangrar dos pés, admitindo que 
em breve receba nas costelas o 
terceiro estigma do filho de Deus. 

«O povo portugués deve exigir 
a divulgação da mensagem 
àqueles que a estão a ocultar 
pois o vosso País foi o deposità- 
rio deste segredo», acrescentou. 


Salvação para Portu- 
gal 

O vidente sustentou, ainda, 
que Portugal e de um modo 
geral os povos latinos sao os 
eleitos mas que o nosso país 
«tem hipótese de salvação, por- 
que a Virgem apareceu em 
Fátima». 

Bongiovanni afirmou, igual- 
mente, que «o segredo nao tem 
nada a ver com uma mensagem 
religiosa», constituindo-se, antes, 
«como uma orientação para um 
mundo que se vai destruindo 
pela guerra, droga e prostitui- 
ção». 

O vidente italiano afirmou, 
também, que «todos os constru- 
tores da humanidade foram 
maltratados e até crucificados» 
6, a pedido dos jornalistas, exibiu 
as suas mãos cobertas por luvas 
brancas que deixavam, apenas, 
os dedos à mostra. Crostas 
negras como o carvão puderam 
então ver-se nas palmas e nas 
costas das mãos. Recusou-se, 
porém. a mostrar os pés, alegan- 
do que as crostas, ao mais 


pequeno esforço, 

deixando as mãos e os pés a 

sangrar». 

Todas as religiões fa- 
zem a guerra 


«Não sou curandeiro nem 
padre nem professo qualquer 


«abrem-se, 


religião. Todas as r 
acentuou - se vestem 
fazem a guerra.» 

Bongiovanni confirmou, por 
outro lado, que teve um encon- 
tro em Coimbra com Lúcia, na 
presença da madre superiora, a 
quem entregou uma carta em 
que lhe pedia para revelar o 
segredo de Fátima. Obteve co- 
mo resposta — referiu — que a 
irmã Lúcia não o poderia fazer 
«pois teria de obedecer ao 
silêncio que lhe foi pedido pelo 
santo padre». 

O vidente adiantou também 
que se avisou com Gorbachev, 
em Madrid, a quem deu conta da 
sua existênca e missão e a quem 
leu a mensagem.«Nem o papa 
nem qualquer entidade eclesiás- 
lica contestou o segredo que 
temos vindc a divulgar e que 
continuaremos a dar a conhecer 
por vários países», acentuou 

Num últim esforço para dar a 
conhecer a mensagem de Fáti- 
ma, Giorgio Bongiovanni inicia 
agora em Lisboa um percurso 
que o levaiá a 24 países, ο 
primeiro dos quais será a Rússia. 

Giorgio Bongiovanni e o seu 
irmão Filippo estarão hoje à noite 
na Voz do Operário, em Lisboa, 
Onde continvarão a sua «cru- 
zada» de divulgação do «terceiro 
segredo de Fátima». 


, NOS pés, pelo 


«apareceu em casa». 


Giorgio Bongiovanni encontrou-se com jornalistas deu a 
~ conhecer o seu «sofrimento» e confidenciou <o terceiro 


segredo de Fatima» 


«Conversa Afiada», de Joaquim Letria, responsável pela 


sua vinda a Portugal, foi confrontado conr 


€ psicólogo 


dr Afonso de Albuquerque e o teólogo pad'e Carero 
das Neves sem que se tivesse chegado ε qualquer 


VIDENTE ITA 
«REENCARNA 


conclusao sobre tao grande 
mistério. 
Uma sala cheia viveu, sábado 
à tarde num hotel de Lisboa, com 
certa expectativa, as «revela- 
ções» deste vidente que disse 
Ser «reoncarnado de Francisco, 
um dos três pastorinhos a quem 
a Virgem apareceu em Fátima». 
lado 
a Lúcia, a 13 de Outubro de 
9 segredo que hoje, ao 
assumir-se, também, «como um 
representante das poténcias ce- 
lestes», pretende ver oficialmente 
reconhecido e divulgado por 
diz ter a o! 


jornalistas, tornou-se conhecida 
por «uma felha da diplomacia» 
9 logo foi revelada em diversas 
partes do mundo «para que a 
humanidade se Converta e redi- 
ma, quando o fim está próximo 
devido a uma guerra nuclear na 
qual só serà salvo o que terá de 
ser salvo». 


A conferência de imprensa, 
que durou quase tiês horas 
teve uma primeira parte condu. 
zida por seguidores do vidente 
italiano que, na circunstância, 
até eram pertugueses mas a 
viverem em Espanha e que nem 
sempre conseguiram satisfazer 


do interesse à reunião, esgotan- 
do rapidamente a capacidade 
daquele espaço. Muitos segui- 
dores de Bongiovanni, vindos de 
diversas partes, não quiseram 
perder as explicações que este 
daria às questões levantadas 
pelos representantes da comu- 
nicação social. 


«Estou em Portugal — disse 
Giorgio Bongiovanni que se 
afirmou como o ünico vidente 
que fala - para contar a minha 
experiência e aquela que vivi em 
Fatima, terra bendita da mae 
celeste. Venho, sobretudo, para 
falar. do. terceiro--segredo- ge 
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degli Ufo” 
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DOMENICA 26 DICEMBRE 1999 - VERSO LE ORE 18 
OSTINA DI REGGELLO (FI) 

FENOMENO STRAORDINARIO 

Durante una giornata piovosa si verificò un ulteriore evento di 
visione mariana da parte della solita veggente di Ostina. Questa 
volta non mancarono avvenimenti miracolistici fra la folla di 
fedeli e si ebbe pure il solito messaggio. Riportò il fatto La 
Nazione del 27 dicembre 1999. Doc. N. 5388. 


LUNEDÌ 27 DICEMBRE 1999 - ORE 17 

MIRANDOLA, POGGIO RUSCO, PAVIGNANE 
MORTIZZUOLO, SAN FELICE (MO) - ALTA QUOTA 
Numerosi mirandolesi avvistarono uno strano aeromobile in 
un cielo sereno e senza vento. Era di un colore bianco-giallastro 
e fermo in una posizione inclinata, ben nota in ufologia allor- 
ché è in una immobilità in attesa di una scomparsa improvvisa. 
Dopo la sosta di una mezzoretta, il velivolo si mosse oscillando 
leggermente prima di scomparire in direzione nord. Aveva la 
forma di un sigaro. Fu effettuato un filmato da parte di un testi- 
mone, filmato che attualmente è in possesso, del CUN e che 
mostra esaurientemente il fenomeno. Il fatto fu reso noto da Il 
Resto del Carlino del 30/12/1999, dal Notiziario Archivio Stampa 
del Dicembre 1999, da La Rete N. 168 del primo gennaio 2000, 
da UFO Notiziario del Giugno 2000, dalla Gazzetta di Modena 
del 25/6/2000. Doc. N. 5708. 


GIOVEDI 30 DICEMBRE 1999 - ORE21 

AOSTA - ALTA QUOTA 

Una famiglia di turisti, dalla propria abitazione, nel momento 
della nota fiaccolata in fila dei maestri di sci sulla neve a 
Champoluc, intravidero in cielo una sfera luminosa che si sbiz- 
zarriva a schizzare a destra e a sinistra con soste improvvise c 
movimenti a zig-zag. Del fatto furono avvisati i Carabinieri di 
zona. Confermarono Paccaduto La Stampa ed il Corriere della 
Sera del 18/1/2000, UFOTEL N. 247 del 19/1/2000 e UFO 
Notiziario del Giugno 2000. Doc. N. 5543. 


IN QUESTA RUBRICA SONO STATE PUBBLICATE DELL ANNO 1999 coM- 
PLESSIVAMENTE 165 SEGNALAZIONI SU 231 ESISTENTI NELL ARCHI- 
vio SUE/CUN. 


SABATO 1 E DOMENICA 2 GIUGNO 2000 - ORE 21,30 
MONTE SAN PIETRANGELI (AP) - ALTA QUOTA 

Due sorelle, rispettivamente di 24 e di 27 anni, mentre stavano 
rincasando si accorsero della presenza in un cielo completamen- 
te sereno di un qualcosa di luminoso e di un colore giallo-rossa- 
stro che a momenti sembrava scomparire e in altri ricompariva, 
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e ciò avvenne per ben tre volte. Inizialmente 
areva avvolto da un alone, poi simile ad un 
io luminoso, fino a che scomparve defini- 
tivamente. Quando si fece notare una secon- 
da volta sembrava che celasse un oggetto 
ovale. Le ragazze rimasero molto sorprese 
nell'osservare il fenomeno che fu riportato su 
Il Corriere Adriatico del 3/1/2000 e dal 
Notiziario Archivio Stampa del CISU di 
Torino del Gennaio 2000. Doc. N. 5834. 


LUNEDÌ 3 GENNAIO 2000 

VERSO LE ORE 19 

OSTINA DI REGGELLO (FI) 
FENOMENO STRAORDINARIO 

In questa ennesima riunione mariana di 
numerosi fedeli e della solita veggente, si 
verificò una visione in cielo che, individuata 
dalla folla presente, determinò in essa forte 
meraviglia. Apparve infatti fra le stelle, già 
visibili nella volta celeste, una grande croce 


Firenze provincia 
santa 


timo ii di Ma a 


s= | 


Una croce di luce sopra Ostina | 


di Sant'Andrea, subito dopo trasformatasi in 
una equibracci assai luminosa. Poi “sfuman- 
do” se ne andò e tutto tornò normale. La 
notizia figurò su La Nazione del 5/1/2000 
(vedi immagine sopra). Doc. N. 5387. 


MARTEDÌ 4 GENNAIO 2000 - ORE 3 
MILANO - ALTA QUOTA 

Un testimone segnalò un corpo volante a 
quota “stellare” con colori mutanti dalverde al 
fosso al bianco. Appariva fermo in una zona 
celeste in quella notte serena. Notizia riferita 
da La Rete N. 169 del 5/1/2000 e da UFO 
Notiziario del Giugno 2000. Doc. N. 5515. 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


“Il primo marzo ho pensato di avere un'allucinazione 
quando, con la mia ragazza in macchina, in zona 
Niguarda a Milano ho visto splendere una stella caden- 
te enorme che ha, per un attimo, riportato luce al cielo 
notturno”. Così Claudio, un automobilista milanese, ha 
raccontato al quotidiano Metro il proprio avvistamento, 
confermato peraltro da decine di altre persone in tutta 
Italia, e principalmente fra Milano e Bologna. “Quello 
che ha attraversato il cielo di Milano alle 23,45 è stato un 
vero e proprio bolide che è esploso nella zona delle 
costellazioni di Perseo e Cassiopea, rischiarando a gior- 
no per alcuni secondi la zona stellare”, ha spiegato il 
responsabile del Gruppo Astrofili di Cinisello Balsamo 
(MI), Cristiano Fumagalli. "l'abbiamo visto in Osser- 
vatorio; nella community di appassionati si sono attivati 
in molti per ricostruire la traiettoria che ha seguito" 
Sebbene in molti abbiano gridato all'UFO, il fenomeno 
ha una spiegazione convenzionale; si tratta di un evento 
che in teoria può capitare una volta al mese, ma “così 
bello è sporadico; l'esplosione ha generato una gran luce 
verde, coreografica”, ha dichiarato Fumagalli. 

(Metro, 12/3/2008) 


Occhi nelle tenebre 


Un interessante quanto inedito caso di incontro ravvici- 
nato ci è stato recentemente raccontato da Giuseppe di 
Caltanissetta. Il testimone, ora adulto e trasferitosi a 
Milano, ci ha confidato di avere vissuto diversi episodi 
anomali, a partire dal 1977, quando aveva 14 anni. 
“Dopo un'allegra festa con gli amici” ha raccontato, 
“persi conoscenza e memoria per un paio d’ore. Da un 
elettroencefalogramma non risultò nulla di negativo. 
Un anno dopo, a Roma in vacanza, fui svegliato da un 
suono simile a quello del citofono, e vidi un essere dal- 
l’aspetto poco umano: colore della pelle marrone, altez- 
za circa un metro; mi osservò immobile per circa 
mezz'ora. lo non riuscivo a guardarlo. Ne parlai ai miei 
genitori, che non mi credettero. Il 20 novembre 1995, di 
sera, ero in campagna e stavo per aprire il cancello della 
mia villetta, quando sentii un forte suono; sopra la caset- 
ta ove ho alcuni uccelli, vidi due grandi occhi ovali poco 


luminosi, ed anche allora ebbi paura. Un mese dopo 
cominciai ad avere strane visioni: percepivo strani sim- 
boli sulle pareti di casa (svastiche, triangoli, cerchi). Il 3 
marzo 1999, sempre in villa e sempre di sera, ho visto 
due esseri alti circa un metro e sette centimetri; indossa- 
vano una tuta aderente ed un casco trasparente. C'era 
un terzo essere, alto circa un metro, che sembrava un 
robot. Uno degli umanoidi mi disse che da tempo mi 
tenevano sotto osservazione e che provenivano da Zeta 
Reticuli. To fuggii verso casa; mi chiusi dentro e teletonai 
ad un amico per farmi venire a prendere. Poi scappai, e 
questo è l'ultimo ricordo. L'amico mi disse di avermi 
trovato in macchina, svenuto. Ripresi conoscenza dopo 
un'ora. Tornai a casa e mi misi a letto; provavo dolore ai 
genitali, e notai tre macchie rosse simili a piccoli emato- 
mi, che scomparvero alcuni giorni dopo... Ora mi chic- 
do se non sono stato effettivamente sotto osservazione 
da parte di qualcuno...”. 


Arthur Clarke | 


Quando, mercoledì 19 marzo si è diffusa la notizia della 
sua morte, molti l'hanno ricordato per i suoi libri di fan- 
tascienza, da 2001: Odissea nello spazio (scritto dopo 
aver firmato insieme a Stanley Kubrick la sceneggiatura 
del film omonimo) al ciclo di Rama. Autore di oltre 80 
romanzi e di centinaia di racconti, è considerato uno dei 


| » massimi scrittori di fanta- 


Ta scomparsa 


scienza di tutti i tempi. Pochi 
invece hanno menzionato 
l’attività di scienziato del 
grande vecchio della fanta- 
scienza, padre del satellite per 
telecomunicazioni (per pri- 
mo, difatti, ipotizzò l'utilizzo 
dell'orbita geostazionaria, a 
36.000 km di altezza sul 
piano equatoriale). Clarke è 
morto a novant'anni a Colombo, capitale dello Sri Lan- 
ka, ove si era ritirato, dedicandosi allo studio degli UFO 
(sui quali era peraltro scettico) e di altri misteri quali 
Atlantide e l'archeologia misteriosa, i fenomeni fortiani, 
gli spiriti. 

Costretto da tempo su una sedia a rotelle, negli ultimi 
mesi le sue condizioni di salute si erano progressiva- 
mente aggravate. Futurologo, negli anni Quaranta 
dichiarò: “luomo andrà sulla Luna prima del 2000”. 
Allora la NASA gli rispose: “Solo fantasie”. Da sempre 
critico sulla religione, che a suo parere “poteva abbindo- 
lare solo i bambini”, Clarke ha voluto funerali laici e pri- 
vati. “Non voglio assolutamente nessun rito religioso e 
nessun simbolo di nessuna fede deve essere associato al 
mio funerale” ha scritto nelle sue ultime volontà, scan- 
dalizzando non pochi ammiratori. Sostenitore della vita 
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extraterrestre (secondo i criteri SETI, non secondo 
Pufologia) e strenuo alfiere dello scientismo, Clarke ha 
sempre rifiutato una visione religiosa dell’esistenza. 
(Libero, 21/3/2008) 


"UFO in cappella 


Sorpresa per i restauratori che hanno rimesso a nuovo 
gli affreschi della Cappella Bella nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore di Spello, alle estreme pendici del 
Monte Subasio. Questi gioielli dell'arte umbro-rinasci- 
mentale risalgono al 1501, sono opera Bernardino di 
Betto detto il Pinturicchio su commissione di Troilo 
Baglioni, priore della collegiata ed esponente di primo 
piano della società perugina; illustrano la vita di Cristo 
e sono stati recuperati in occasione di una mostra dedi- 
cata all’artista, ed hanno celato per secoli un enigma: la 
presenza di ciò che appare essere un UFO. Nell’affresco 
noto come Adorazione di Gesù Bambino, accanto al 
Bimbo, gli angeli, Maria e Giuseppe, il bue e Pasinello, 
“compare effettivamente una sfera non proprio regola- 
re, di color grigio chiaro e dall’aspetto metallico, che 
sembrerebbe emanare una certa luminosità, testimonia- 
ta dai trattini di colore giallo-arancio, che circondano 
l’immagine”, spiega il giornalista del Corriere della Sera 
Stefano Bucci. “Sarebbero delle lingue di fuoco più mar- 
cate nella parte inferiore, quasia delineare il moto ascen- 
sionale dell'oggetto. Insomma, nella Cappella Bella, 
Pinturicchio avrebbe addirittura trovato il modo di 
mostrarci gli UFO”. 

(Corriere della Sera, 6/2/2008) 


Gli alieni? Li troveremo entro il 2030. A sostenerlo è uno 
scienziato di tutto rispetto, nientemeno che Frank Drake, 
l'americano fondatore del progetto perla ricerca radioa- 
stronomica di intelligenze extraterrestri (SETT), in occa- 
sione del lancio del supertelescopio NASA Kepler (che 
avverrà nel 2009). L’ottimismo di Drake — che sugli UFO 
“pubblicamente” si dice scettico — è motivato anche dal- 
l'ennesima scoperta di un pianeta extrasolare, “Gliese 
581”, le cui caratteristiche potrebbero essere adatte allo 
sviluppo della vita. Drake ed altri ricercatori statuniten- 
si hanno espresso il proprio ottimismo in un documen- 
tario recentemente trasmesso dalla rete televisiva BBC. 
“Oggi abbiamo dei validi motivi per credere nell'immi- 
nente scoperta di E.T. Siamo certi che entro il 2030 
l’uomo conoscerà la vita al di là del Sistema Solare, e 
forse sarà possibile avere a che fare anche con forme di 
vita civilizzate come la nostra” ha spiegato Drake ai 
microfoni del canale britannico. “Gliese 581” aggiunge, 
“è il più piccolo pianeta extrasolare scoperto sinora. È 
un pianeta roccioso analogo alla terra, con una superfi- 


cie coperta da oceani ed una temperatura media com- 
presa fra 0 e 40 gradi. È quindi un pianeta che potrebbe 
benissimo ospitare la vita. Questo prova attendibilità 
della mia teoria, e che sicuramente ci sono altri pianeti 
simili alla Terra sparsi per la nostra galassia” Per sapere 
se ha ragione dovremo attendere la fine dei test di 
Kepler. Il telescopio della NASA passerà in rassegna 
almeno centomila stelle e in quattro anni dovremmo già 
sapere quali di esse ospitano pianeti abitabili. 

(Libero, 12/3/2008) 


La popstar sogna i marzian 


Ancora più ottimista un celebre cantante inglese. “Marte 
pullula di alieni”: lo sostiene il cantante Robbie Williams 
che, per scovarli, ha elargito consistenti fondi alla NASA 
con il compito di approfondire le ricerche su questo pia- 
neta. Lo scrive il londinese Daily Star: “Sogno i marzia- 
ni ogni notte — ha confessato — e spesso il loro richiamo 
è talmente forte che non riesco neanche a dormire per 
l'eccitazione. Entro il 2012 li scoveremo o loro troveran- 


Turista danneggia un moai ` 


Non ce pace per le antiche vestigia. Il 25 marzo scorso 
un giovane finlandese, Marko Kulju, ha rotto un pezzo 
di orecchio a una delle 600 famose statue dell'Isola di 
Pasqua, i moai. Ora il giovane, identificato da un’altra 
turista, rischia il carcere e 1900 dollari di multa. I moai 
sono molto noti nella letteratura ufologica per il miste- 
ro della loro erezione. Le gigantesche statue pesano, 
difatti, diverse tonnellate, e non è ancora chiaro come 
abbiano potuto i primitivi abitanti dell’isola spostarle ed 
- issarle senza pali 
(l'isola è sprov- 
vista di alberi). 
Intanto, da Perth 
in Australia, 
giunge la noti- 
zia che Ross 
Smith, impren- 
ditore locale, ha 
deciso di co- 
a struire un mo- 
numento identico a Stonehenge, il sito megalitico ingle- 
se considerato, come l’Isola di Pasqua, altro luogo 
d’atterraggio di antichi visitatori alieni (anche per i 
monoliti di Stonehenge ci si interroga sulle modalità di 
spostamento ed erezione). Smith intende terminare la 
copia entro il 21 dicembre, data del solstizio d'inverno. Il 
piano? "Attirare 300.000 turisti" L'iniziativa ha sdegnato i 
cultori del sito celtico originale. 
(City, 26/3/2008) 


p: 
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di Alfredo Lissoni 


I casi scottanti di militari rapiti sono numerosi, sì da mettere in imbarazzo i ricercato- 
ri, che non sanno individuarne la reale causa. Nevrosi, esperimenti alieni o test segreti 


delle Forze Armate? 


i militari rapiti dagli UFO in Europa non si parla quasi mai, mentre 

in America esiste una sin troppo nutrita casistica, che ha generato 

teorie cospirazioniste assurde, secondo le quali gli alieni si starebbe- 
ro inserendo nelle Forze Armate. I casi credibili sono pochi, interessanti ed 
ancora privi di una spiegazione. I protagonisti sono solitamente assai 
restii a parlarne e persino a farsi esaminare. Il motivo è logico: temo- 
no di essere considerati pazzi e radiati o puniti dal Arma alla quale 
appartengono. Molti di essi non ricordano, se non dopo anni e dopo 
qualche pratica ipnotica o meditativa; in tanti hanno vissuto il feno- 
meno del missing time (tempo mancante), il vuoto di memoria che 
potrebbe preludere ad altro e celare un'esperienza traumatica quale il 
sequestro alieno. Ma — escludendo le malattie mentali — non solo E.T. 
potrebbe essere ritenuto responsabile di questi fenomeni. In America 
e Germania furoreggia anche la tesi dei MiLabs, laboratori militari 
segreti che indurrebbero, con droghe ed altre tecniche, allucinazioni a 
base di alieni erapimenti UFO su ignare cavie militari, per esperimenti 
volti ad ottenere il condizionamento completo della mente (sullo stile 
di film come The Manciurian candidate). 


Quale che sia la risposta, anche la casistica italiana è Jus n Raffigurazione dei misteriosi esseri 


degna di menzione. Vediamo assieme alcuni casi inediti 
sentativi. 


i più rappre- 


MEMORIE CANCELLATE 

Fra gli episodi che ho seguito personalmente ce quello di un ex milita- 
re lombardo, oggi entrato a far parte della Forza Pubblica; esso presenta 
diversi spunti interessanti, soprattutto per l'elevato numero di esami dlinici 
a cui il soggetto si è sottoposto per venire a capo di alcuni strani disturbi fisi- 
ci, prima di sospettare un sequestro alieno. Duomo mi ha raccontato: “Nel 
1985 prestavo servizio militare nel 72° Battaglione Fanteria Puglie e fra la 
fine di agosto ed i primi di settembre ero in servizio di guardia presso la pol- 
veriera situata a Pietrabruna (IM), a circa 400 metri di altitudine. Ogni 4 ore 
di riposo, si dovevano fare 2 ore di guardia all’interno di apposite altane 
situate a circa 3 metri di altezza dal suolo e distanti Puna dall'altra circa 
1.000 metri. Il fenomeno si è verificato durante un turno di guardia not- 
turno (non era il primo) fra le 2 e le 4. Quella sera avevamo dei problemi in 
quanto i citofoni che collegano tutte le altane con il Corpo di Guardia erano 
interessate da disturbi (ed i cani presenti nelle vicinanze erano irrequieti). 
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57 


UFOLOGIA 


58 


Montato di guardia alPaltana, ho dato il cambio ad 
un altro militare che non mi ha comunicato nulla di 
particolare. Ho quindi preso posizione ed iniziato a 
vigilare la zona intorno a me. Quella sera ero più 


In 


A lato: UFO (evidenziato nel cerchietto) 
fotografato sopra le raffinerie di Pero, nel 
‘milanese, dal rapito lombardo, ex militare 
(nel riquadro l'ingrandimento) 


delPUFO rivela che si tratta di un 
3 osselto reale. La sequenza è composta 
la 


mento. 


li militari di Alessandria e Milano per ematuria, trac- 
ce di sangue nelle urine”. Ma quello sarebbe stato solo 
l'inizio. “Le ultime due settimane di giugno del 1997 
le ho trascorse in vacanza in Puglia e precisamente 
nella casa di proprietà della mia famiglia a Sannicola 
(LE) a circa 3 km da Gallipoli”, mi ha raccontato. 
“Una notte, probabilmente il 25 del mese, intorno 
all’1,40, mi sono svegliato con la netta sensazione che 
nella camera in cui dormivo con mia moglie e mio 
figlio (allora di 5 mesi), ci fosse qualcun altro. In un 
istante mi sono sentito completamente paralizzato 
da qualcosa o da 
qualcuno che mi 
teneva fermo per le 
mani ed i piedi (mi 
trovavo in posizione 
supina). Ho provato 
ad urlare ed a muo- 
vere una mano Ver- 
so mia moglie ma 


basso: l’analisi computerizzata 


due po che mostrano il suo movi- 
lineare 


| 
| V Anteprima auto V Anteprma auto 


| M Mantieni proporzioni STERED |. Mantieni propor 


interpolazione 


senza nessun risul- 
tato. Sono però riu- 
scito a muovere il 
capo giusto in tem- 
po per notare due o 
forse tre sagome 
non più alte di un 
metro e mezzo 
completamente cal- 
ve con occhi scuri 


zioni 


preoccupato del solito ed una strana sensazione mi 
rendeva sospettoso: mi sentivo osservato. Non ho 
avuto il tempo di fare delle considerazioni su quanto 
provavo ché improvvisamente arrivò il cambio della 
guardia. Secondo me erano trascorsi non più di dieci 
minuti invece erano già passate due ore! 

Ho provato più volte a pensare di essermi addor- 
mentato in piedi (fatto per me impossibile) ed anche 
a ricordare come avessi trascorso il tempo del mio 
turno, ma non ricordavo nulla. Stranamente, non mi 
sentivo stanco e nessuna parte del mio corpo era 
indolenzita. Durante quelle ore non si era verificato 
alcun fenomeno strano; dalle fessure della postazio- 
ne non ho visto né sentito nulla. Da quel giorno 
pero, soffro di dolori molto fastidiosi alla testa, nella 
regione temporale destra, in corrispondenza del 
ramo parotideo, con notevole difficoltà nel concen- 
trarmi durante la lettura e conseguente fatica nel 
ricordare ció che ho appena letto. Alcuni giorni dopo 
sono stato ricoverato all'Ospedale di Ventimiglia, poi 
al Santa Corona di Pietra Ligure, e per finire in quel- 


(senza naso ed una 
piccola fessura al posto della bocca) che mi fissavano 
come per studiare le mie reazioni. Avevano gli arti 
superiori molto esili (come il corpo). Ricordo che, 
fattomi coraggio, ho ordinato loro (mentalmente) di 
andare via dicendo: Andatevene! Non mi fate paura! 
Le entità scomparvero immediatamente e mi sentii 
subito libero di muovermi. Non notai nessun segno 
sulla mia pelle, non ebbi nessun malore. Ricordo che 
quella notte mi addormentai verso l'una; dopo 
l'esperienza, controllai Pora: era l'una e quaranta!" 
La terza esperienza avvenne nel milanese, nella 
casa ove abita il testimone. “Non riesco però a ricor- 
dare — ed è molto strano — se i fatti si siano svolti alla 
fine di luglio oppure dopo le vacanze di agosto, dopo 
il 24 del mese. Dopo quanto si è verificato, la mia 
mente ha cancellato quei ricordi per poi recuperarli 
nella prima settimana di settembre, senza peró con- 
servare la data! Il tutto si è svolto intorno alle due di 
notte. Anche in questa occasione mi sono svegliato 
violentemente perché mi sentivo bloccato mani e 
piedi. Oltre che rivolgermi mentalmente e con le 
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stesse frasi a chi mi teneva, sono riuscito ad 
afferrare con la mano destra una delle enti- 
tà che mi esaminava. Ho potuto così affon- 
dare le unghie (anche se corte) in ciò che 
credo sia stato il polso dell’essere. Ho perce- 
pito il dolore e lo stupore che l’alieno prova- 
va... poi all'improvviso le tre entità si sono 
scostate dal letto lasciandomi libero e sono 
scomparse. In questi due ultimi eventi non 
dubito del fatto che gli esseri che ho visto 
corrispondessero alle caratteristiche dei 
Grigi. Dopo l’ultimo caso, faccio molta fati- 
ca a prendere sonno e mi sveglio spesso 
durante la notte. Inoltre, ho grosse difficoltà 
e dolori nel muovere il braccio sinistro; sof- 
fro di dolori anche nella regione lombo 
sacrale. Le lastre effettuate alla spalla sinistra 
non hanno evidenziato nulla a livello osseo. 
Idem per la T.A.C...” 

In seguito il militare avrebbe persino 
scattato delle foto ad alcuni UFO apparsi a 
Pero, nel milanese (vedi immagini). 


SCANSIONATO DA E.T.! 


Un altro testimone collegato alle Forze 
Armate, in quanto impiegato del Ministero 
della Difesa Militare, ha confidato in camera 
caritatis di avere vissuto uno stupefacente 
incontro più che ravvicinato, il 7 ottobre 
1995, alle 20,45 a Quingentole di Mantova. 
“Mi stavo recando alla fattoria di alcuni miei 
parenti, a due chilometri dall'abitato; per 
raggiungerla dovevo percorrere una sterrata 
tra i campi; a metà strada sono stato investi- 
to da un fascio di luce composto da tre colo- 
ri: blu, rosso e giallo”, ha raccontato l’uomo, 
piacentino. 

“Improvvisamente ho accusato una forte 
debolezza; mi sembrava di essere semipara- 
lizzato e contemporaneamente mi sentivo 
attratto dal raggio, che si inoltrava in mezzo 
al campo per circa cento metri. Sono riusci- 
to a camminare sino a quella fonte di luce 
conica; in quel momento la luce si è spenta 
ed ho potuto distinguere un oggetto di 
forma discoidale del diametro di circa tren- 
ta metri; era sovrastato da una cupola, forse 
con degli oblò. Ho notato un'ampia apertu- 
ra rettangolare, di tre metri per due, da cui 
filtrava una luce bianco-ghiaccio molto 
intensa, che illuminava gli ambienti interni. 
In quel momento mi sono accorto che tra 
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me ed il disco atterrato c'erano due esseri; avevano casco e tuta 
grigi, apparentemente erano alti un metro e mezzo, una span- 
na meno di me; senza costringermi, mi hanno accompagnato 
all’interno, e condotto in un ambiente non molto grande, 
simile ad una sala operatoria, senza oblò. Mi hanno denudato 
e fatto coricare su di una piattaforma rettangolare lunga circa 
due metri. In quel momento ho notato che il colore di tutto 
l’ambiente, della superficie del disco, delle tute e dei caschi era 
sempre lo stesso: grigio titanio. L'unico altro materiale che ho 
potuto notare come differente era quello delle visiere dei 
caschi, vetro coloro zaffiro, come gli schermi ultrapiatti degli 
strumenti nella consolle, come pure la parte terminale di alcu- 
ne sonde che mi hanno come scannerizzato. Sono stato bloc- 
cato ai polsi e alle caviglie, da uno schermo di fronte a me è 
partito un fascio di luce simile a quello che precedentemente 
mi aveva investito nel campo, e che mi ha provocato la mede- 
sima sensazione di impotenza. Subito dopo ho avvertito un 
sibilo intensissi- 
mo; temevo mi si 
spaccassero i tim- 
pani; ho avuto 
delle forti vertigi- 
ni e l'impressione 
che l'astronave si 
stesse muovendo. 
In ogni caso, 
dopo trenta se- 
condi/un minuto, 
T'UFO si era fermato 
o era stabile di 
nuovo. Tolti i blocchi 
agli arti, ho rivisto i 
due esseri in tuta e 
Casco; se ne era ag- 
giunto un terzo, 
identico agli altri 
due. In quel momen- 
to ho notato che tutti 
e tre avevano il volto 
di una creatura poi 
vista in televisione (l’alieno dell’autopsia trasmessa da RaiDue 
nel 1995 e in seguito dichiarata un falso; N.d.A.): grandi occhi 
neri, due fori al posto del naso, bocca piccola, testa grossa; ave- 
vano sei dita tutte uguali e le braccia molto lunghe, rispetto al 
tronco che era tozzo. Per tutto il tempo degli esami — non 
comunicammo mai — il terzo essere rimase in piedi rivolto agli 
schermi che, a mano a mano che le sonde mi passavano 
setaccio, trasmettevano dati simili a geroglifici egizi. 

Dopo alcune ore mi hanno avvicinato al fianco destro uno 
strano strumento, diverso dai precedenti, una forcella a U. 
Una volta a contatto con l'epidermide, ho sentito un dolore 
molto forte, seguito da un bruciore durato per tutto il tempo 


INDAGINI CLINICO-RADIOLOGICHE 


Alcuni referti medici dei molti esami ai quali 
si è sottoposto l'ex militare lombardo, prima 
di scoprire di essere stato rapito. L'interesse 
del caso è proprio nell'elevata mole di docu- 
mentazione medica raccolta 


PRINCI 


Cloremi 
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dell'esame. Non ho avuto comunque la sensazione 
che mi venisse infilato o iniettato alcunché. Questo è 
stato l’unico esame doloroso. Poi proseguirono con 
altri esami”. 

Mail bello doveva ancora venire. Prosegue il testi- 
mone: “Quando uno dei due esseri si è avvicinato per 
esaminarmi un occhio, ho avuto modo di notare, 
sotto la visiera del casco, che l'enorme occhio scuro 
di quelPessere era scomposto in tantissimi piccoli 
rombi, come quello delle mosche viste al microsco- 
pio. Dava l'impressione che potesse guardare in tutte 
le direzioni... Per tutto il tempo che sono rimasto 
dentro il disco, ogni mezz'ora sono stato irradiato dal 
fascio luminoso a tre colori. Ho capito che l’intera 
mia esperienza girava attorno a questo fascio di luce. 
Alla fine, dopo essere stato 


Altri UFO sono stati avvistati, negli anni Novanta, fra Pero e Rho, dal militare lombardo. Le due foto 


mostrano la quota e la ricostruzione della traiettoria di uno degli ordigni 


punto esatto in cui ero 
stato prelevato. Era 
buio; ho guardato 
l'orologio, erano le 
21,30; ne ho dedotto 
che era passato un 
giorno intero! A quel 
punto mi sono incam- 
‘minato verso la sterra- 
ta e, poco prima di 
raggiungerla, mi sono 
voltato ed ho visto 
l'astronave schizzare 
verso il cielo come un fulmine. Ero stordito e non 
sapevo come giustificare quanto accadutomi con i 
mici parenti; allora ho deciso che era meglio tornare 
a casa...” 

In seguito il testimone avrebbe scoperto sulla cre- 
sta iliaca, in corrispondenza del punto ove era gli era 
stata appoggiata la forcella aliena, due piccole ferite 
sanguinanti; per ben sei mesi le piaghe hanno debol- 
mente sanguinato, senza riuscire a cicatrizzarsi, ridu- 
cendosi infine a due taglietti. “Da allora ho sofferto di 
insonnia, di incubi notturni e di depressione al 
punto che, per due anni di fila, mi sono spesso assen- 
tato dal lavoro”, ha raccontato. Temendo di essere 
preso per matto, ha atteso a lungo prima di raccon- 
tare la propria esperienza. 


irradiato un'ultima volta, 
sono stato nuovamente 
bloccato; ho udito ancora il 
sibilo e la vibrazione, scom- 
parsi, credo, dopo il nostro 
atterraggio. Tolti i blocchi 
agli arti, sono stato irradiato 
per la prima volta da un 
fascio di luce blu (ricorrente, 
nella casistica ufologia; 
Ν.4.Α.), che mi ha ridato 
quella forza venutami a 
mancare per tutto il tempo 
della mia permanenza nel- 
l'astronave. Mi sono stati 
riconsegnati gli abiti, che 
erano stati riposti in un con- 
tenitore di vetro color zaffi- 
ro, e sono stato accompa- 
gnato fuori dal disco. Guar- 
dandomi attorno, mi sono 
reso conto di essere nel 


“MISSING TIME” ALLA ROVESCIA 


Esiste anche il missing time (vuoto temporale) alla rovescia, nel senso che in un epi- 
sodio il tempo non è mancato, ma è sembrato dilatarsi... aumentando. Gina, che 
all’epoca dei fatti era una bambina e viveva in un paese della bassa veneta, tra 
Padova e Rovigo, era stata svegliata dalla madre per andare alla messa. Erano le 
sei di una mattina d'inverno, sul finire della seconda guerra mondiale, e la picco- 
la era stata mandata da sola în chiesa. “A metà strada ho visto în cielo una mac- 
chia bianca luminosa e mi sono spaventata moltissimo”, ha raccontato; ma il peg- 
gio doveva ancora venire. Gina si sarebbe ritrovata come teletrasportata dinnanzi 
alla chiesa... in anticipo di un'ora! “Erano difatti le cinque del mattino. Sono rima- 
sta a lungo in stato confusionale e da allora, per tutto il resto della mi vita, ho 
evitato di passare ancora da quella strada. Inutile aggiungere che a quell'episodio 
se ne sarebbero in seguito aggiunti altri: dalla visione, a dodici anni, di un “disco 
di fuoco” a Fontanelle, durante una gita in bici con diverse amiche, alle presenze 
invisibili (ma in grado di produrre rumore di piccoli passi) ripetutamente captate 
una notte di fine agosto 1998 a Finale Ligure (a seguito delle quali la testimone 
constatò, la mattina seguente, un’abbondante perdita di sangue dal naso), sino ad 
una misteriosa cicatrice sulla pancia, rilevatale da un medico e non attribuibile ad 
alcuna operazione subita, almeno consciamente. Tutti “segni” indicativi di un pos- 
sibile rapimento UFO. In America, per inciso, il ricercatore Richard Boylan ha 
schedato diversi casi di avvistamenti di “macchie bianche" come quella che avreb- 
be mandato Gina indietro nel tempo di un'ora. Se vogliamo credere al racconto, 
dovremmo allora ipotizzare che gli E.T. non siano solo viaggiatori dello spazio, ma 
anche del tempo, come sostenuto dall’ex colonnello del Pentagono Philip Corso. 
A.L. 
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«SCOMETTIAMO?» CHE HA RIVELATO AI TELESPETTATORI 
DEL FAMOSO PRESENTATORE 


quelle cose di cui parlava la Bibbia. E" 
così che ho trovato la chiave per 
studiare questi fenomeni, 

“Le entità che noi impropriamente 


amiamo  extraterresti, prosegue 
uvaimitt vengono per indirizzare luma- 
nità a seguire un altro sentiero, a 
drizzare i suoi sentieri. come disse 
Giovanni Battista, Perché i costumi 
attuali sono corrotti, e contrastano 
fortemente con le leggi di Dio, Questo è 
il nocciolo della questione. 

Loro hanno indirizzato innumerevoli 
messaggi all'umanità, nei quali si dice: 
“Mettete in pratica i valori del bene, i 
valori dell’amore, della fratellanza, della 
concordia, della pace, invece di votarvi 
al male”. Questa però deve essere una 
vostra libera scelta, una strada che 
dovete prendere da soli. Non siamo noi 
che, con atterraggi clamorosi o con 
manifestazioni di massa, vi dobbiamo 
condizionare. In sostanza le entità fanno 
un discorso di coscienza, e non di 
intelligenza, Ed è precisamente il discor- 
so che noi cerchiamo di divulgare con il 
“Centro studi fratellanza cosmica”, 
dicendo agli uomini che è meglio 
sopportare il male che farlo e indirizzan- 
do le persone verso il bene. 

Chiediamo a questo punto a Gianni 


Schmitt di parlarci più dettagliatamente 
di Mike Bongiorno e della sua posizione 
nei confronti del fenomeno “dischi 
volanti”. 

"Da tempo”, racconta Schmitt, “è 
nota a tutti la passione e anche la 
competenza con cui Bongiorno si 
occupa dei problemi paranormali, Chi 
non ricorda il dottor Massimo Inardi, il 
famoso campione di “Rischiatutto? 
Inardi era un medico che si occupava di 
parapsicologia, ma, come parapsicologo, 
quando arrivò a Rischiatutto ora prati 
camente uno sconosciuto, Fu la trasmis- 
sione di Mike Bongiorno a farlo 
conoscere a tutti gli italiani e a fargli 
raccogliere una ben meritata popolarità, 
che ben presto si trasformò, in autentica 
fama, 

"Naturalmente", prosegue Gianni 
Schmitt “Mike Bongiorno non avrebbe 
contribuito a "lanciare" Inardi, e con 
Inardi, la passione, l'interesse e la 
curiosità verso la parapsicologia (parola 
che migliaia di italiani, prima di sentirla 
pronunciare per la prima volta da Inardi 
e da Mike, non conoscevano neppure), 
se non fosse stato egli stesso un 
appassionato del problema, e ad un 
livello non certo inferiore a quello che 
caratterizza un altra sua celebre passio 


Milano. Mike Bongiorno e Gianni 
Schmitt, che è stato l’ospite 
d'onore della tredicesima puntata | 
di “Scommettiamo? ", il gioco a 
quiz diretto dal popolare presen- , 
tatore. Mike Bongiorno si occupa ` 
di parapsicologia fin dai tempi del 
dottor Massimo Inardi. 


ne; quella per il mondo sommerso. 
realtà proprio questa antica 
competenza parapsicologica di Mike 
Bongiorno lo ha reso estremamente 
disponibile e recettivo anche nei con- 
fronti della nostra — chiamiamola così 
— “teoria spiritualista" dei dischi 
volanti. 
* “Mike da molti anni e non da oggi 
segue personalmente l’attività del Cen- 
tro Studi Anche se all’inizio era 
piuttosto scettico, poi, con il passar 
degli anni, vedendo che le profezie degli 
extraterrestri si stavano avverando, ha 
mutato parere. Queste profezie sono 
trasmesse dalle entità con il sistema 
della percezione extrasensoriale, attra- 
verso Ragusa e altri operatori. Questi 
nostri amici sensitivi scrivono con il 
sistema della “scrittura automatica”. E" 
così che si concretano i messaggi 
extraterrestri. 

“Mike è in contatto con noi attraver- 
so un giovane, un collaboratore molto 
valido del nostro Centro, che fa il 
giornalaio, ed è per caso (ma in queste 
cose il caso non esiste), l'edicolante di 
Mike Bongiorno, Ogni tanto questo 
nostro socio gli dava qualche opuscolo, 
qualche nostra pubblicazione, che Mike 
portava a casa. Cosl a poco a poco, 
Mike si $ appassionato, alla nostra 
problematica e alle nostre teorie, Poi si & 
presentata l'occasione di quel concor- 
Tente in astrologia spaziale, e allora Mike 
ha chiamato me come ospite d'onore, 
ma tutto era già programmato”, 

Rivolgiamo a Schmitt un'ultima 
domanda: riguarda le fotografie della 
NASA scattate durante una missione 
Apollo e che furono mostrate da Mike 
Bongiorno a “Scommettiamo”. 

“Si tratta” risponde Schmitt “di 
fotografie relative all’ Apollo 8, In esse si 
vedono delle macchie bianche sopra il 
suolo lunare, in cielo, Si tratta di UFO, 
di oggetti non identificati che seguivano 
questa missione, Le foto sono state 
pubblicate su tutta la stampa mondiale, 


da Life ad Epoca”, 
Sh Giorgio Baldi 


PARLA IL DOTT. GIANNI SCHMITT, L'OSPITE D'ONORE DI 
UN ASPETTO SCONOSCIUTO 


Mike Bongiorno e i dischi 


«Negli UFO non c’è nulla di fisico», dice Schmit 
«essi sono la proiezione di entità che appartengono 
al dominio dello spirito e della religione - 1 loro 
messaggi parlano alla coscienza e non alla fredda 
intelligenza razionale» - Come Mike è approdato alla 


«teoria spiritualista» che spiega il fenomeno degli 
extraterrestri in chiave di profezia - Sbalorditive e 


-drammatiche previsioni - «Quando avvistai per la 


prima volta una squad 


di sette cosmoaerei» - Mike: 


un «profeta» della parapsicologia in Italia 


— — di GIORGIO BALDI —— 


Milano, aprile 


“Gli italiani non vedranno Mike 
Bongiorno a bordo di un disco volante 
pilotato dai marziani, E ciò, malgrado la 
grande aspettativa lasciata in milioni di 
telespettatori dallo stesso Mike durante 
uha trasmissione dedicata appunto ai 
problemi dell’astrologia spaziale, Se 
Mike non salirà fisicamente su un disco, 
ciò non sarà, tuttavia, perchè i dischi 
non esistono I dichi volanti ci sono, 
eccome, e noi ne abbiamo le prove, E ad 
essi crede anche Mike Bongiorno. Il 

tto è che le entità extraterrestri, che 
sono già fra noi, non intendono 
mostrarsi attraverso forme spettacolari”. 

Gianni Schmitt, l'ospite d'onore del 
popolare gioco a quiz televisivo “Scom- 
mettiamo", che era presente alla ormai 
famosa tredicesima puntata, quando, 
appunto, Mike dichiarò di credere 
all'esistenza dei dischi volanti, (e aggiun- 
se, in quella occasione, che “sarebbe 
stato felicissimo di poterli un giorno 
incontrare”) rivela a “Magia Oggi” il 
segreto che, per molte settimane, ha 
tenuto desta l'attenzione e riempito di 
interrogativi i “fedelissimi” del più 
popolare e simpatico presentatore della 
televisione italiana, 

Dopo quella trasmissione, infatti 
Mike non aveva più toccato l'argomento 
ed aveva anche gentilmente dissuaso i 
molti giornalisti che desideravano appro- 
fondire la cosa, ottenendo da lui una 
intervista, Tutti avrebbero voluto sapere 
dove e quando si sarebbe svolto questo 
“incontro” di Mike coi “marziani”, 
nuando e dove Mike Bongiorno sarebbe 


salito a bordo di un disco volante. 
Magari per poter fare un bello “scoop”, 
una esclusiva giornalistica con tanto di 
foto sensazionali. 

“Niente di tutto questo”, precisa 
sorridendo Gianni Schmitt. “L’asso- 
ciazione cui appartengo, ovvero il 
“Centro studi fratellanza cosmica uni 
versale”, si muove in una dimensione 
spirituale e filosofica, e niente affatto 
materialistica o pseudoscientifica, Mike 
conosce da tempo i nostri studi e i 
nostri orientamenti e li segue con viva e 
sincera partecipazione, Per questo mi ha 
voluto, quale ospite «οποτε, nella 
trasmissione nel corso della quale un 
concorrente, che si era presentato per 
rispondere a domande sull'astrologia 
spaziale, ha stimolato, un discorso piü 
ampio su questa materia. Tutto qui, Noi 
della “Fratellanza cosmica universale", 
al pari di Mike Bongiorno, non crediamo 
alla teoria materialistica degli “UFO”, 
Non condividiamo, cioè l'opinione di 
coloro i quali pensano che i dischi 
volanti (una realtà della quale a 
sorridere sono rimasti ormai soltanto gli 
sciocchi) siano armi aeree segrete delle 
grandi potenze, o veicoli spaziali prove- 
nienti da pianeti di altri sistemi solari. 
Niente di “fisico”, insomma. I dischi 
volanti sono la manifestazione esteriore 
di forze che appartengono al dominio 
dello spirito e della religione, e i loro 
messaggi parlano alla coscienza, e non 
alla fredda intelligenza razionale dei 
materialisti”. 

Chiediamo a Gianni Schmitt, un 
simpatico oriundo tedesco che vive a 
Milano, dove fa il rappresentante di 
minerali dalla Germania, di precisarci 
meglio il suo pensiero e di chiarire la 
interessantissima interpretazione che il 


“Centro studi fratellanza cosmica uni- 
versale”, dà del fenomeno dei dischi 
volanti, 

“Incomincerò con un esempio”, dice 


Gianni Schmitt: “il racconto della 
esperienza capitata a me. Fu nel 1954, a 
Milano, mentre mi trovavo all’incrocio 
di via della Spiga con via Manzoni, che 
avvistai per la prima volta una squadri- 
glia di sette cosmoaerei. Con me c'erano 
tre persone. Quello fu il segnale, per me. 
Fu come se una molla compressa 
internamento improvvisamente saltasse. 
Tutte le fotografie, i disegni dei dischi 
volanti che allora circolavano non mi 
interessavano, perchè avevo intuito che 
sotto vi era qualcosa di magico, di 
spirituale. E finalmente, a furia di 
ricercare, trovai la via giusta, che mi 
condusse a Catania, ed esattamente da 
Eugenio Ragusa il fondatore del Centro 
Studi, il quale aveva avuto dei contatti 
fisici con questi extraterrestri alle falde 
dell'Etna, 

“Allora, con una intuizione interiore, 
dell’anima, io compresi che il fenomeno 
“dischi volanti" si collegava diretta- 
mente con i manoscritti del passato. 
Queste entità che apparivano e scompa- 
rivano non erano nulPaltro che gli angeli 
di Dio, i carri di fuoco in sostanza, tutte 


24 enne, buono, discreto, estrover- 
so, occhi e capelli castani, cultura 
media, alto 1,73 peso Kg. 78. 
Cerca ragazza max coetanea per 
eventuale fidanzamento, escluso 
avventure, mercenarie, inanonime. 
Zona limitrofa VE-TV-PD e din- 
torni. 

Gradita foto restituibile. Rispondo 
a tutte. 

Annuncio sempre valido. 

Scrivere a Pass. 10783580/P Fer- 
mo Posta Venezia 
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Scapolo, trentenne, bisognoso af- 
fetto e comprensione cerca ragaz- 


za massimo coetanea, onesta, 
carina, scopo matrimonio. 
Scrivere a Patente n. 316451 


Fermo Posta Genova. 
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Sono giovane, moderna, spigliata, 
ho 25 anni, una discreta cultura, i 
miei amici mi trovano. carina, 
cerco ragazzo intelligente, massi- 
mo 35 anni, scopo matrimonio. Il 
mio segno zodiacale è lo scorpio- 
ne. 

Scrivere a Patente n. 246831 
Fermo Posta Asti. 


CERA ok ko ke 


Bilancia — romantica-passionale, 
ascendente in vergine, venere in 
scorpione, luna in capricomo 
cerca anima gemella sensibilità 
artistica, distinta, possibilmente 
segno di fuoco con ascendente 
cancro, 35-38 enne massimo. 
Tessera Ferroviaria 0629388 Fer- 
mo Posta Catania 
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21 enne, molto solo, indipenden- 
te, ottima posizione economica, 
con propria ditta (Albergo-Disco- 
teca). Cerca scopo matrimonio o 
fidanzamento, ragazza o ragazza- 
madre 18-22 anni. Massima serietà 
— foto — telefono. i 

Scrivere a Snoopy Cas. postale 47 
aperta 61021 Pesaro 


Le vos 


40 enne, giovanile e spartivo, 
benestante, segno zodiacale bilan- 
cia, cerca signorina o vedova 
massimo 30 enne colta, elegante e 
carina. Indispensabile foto ed 
indirizzo. Massima riservatezza. 
Carta d’Ident. 19146000. Fermo 
Posta Cardusio Milano 
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Vedovo, 40 anni, desidera cono- 
scere giovane donna, alta, distinta, 
buona cultura, amante viaggi, 
inanonimi, gradita foto. 

Patente 0083618 Fermo Posta 
Genova 


CERERE) 


45 enne, origine nobile, affasci- 
nante, riservato, contatterebbe 
scopo matrimonio ovunque signo- 
rina massimo 25 enne, bella 
presenza, istruzione, eleganza. In- 
viare foto. 

Scrivere Fermo Posta 
Patente Auto 62724 


Genova 


tre inserzioni | 


35 enne distinta, colta, raffinata, 
incontrerebbe, massimo 45 enne 
giovanile, serio, benestante, dispo- 
sto viaggiare, gradita foto. 
Rispondo a tutti, inanonimi. 
Scrivere Fermo Posta Genova 
Patente Auto 407748. 
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Distinta, bruna, bella. presenza, 
colta, giovanile, affettuosa, divor- 
ziando sposerebbe mezza età, 
gentiluomo, alto, colto sentimenti 
elevati, bisognoso affetto. Ottima 
posizione. Residente genova. Indi- 
spensabile telefono. 


Scrivere Fermo Posta Genova — 


Carta Identità n. 04649756. 
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Giovane, carina, residente a Geno- 
va, dopo una delusione sentimen- 
tale cerca amici e amiche per 
ritrovare simpaticamente la gioia 
di vivere e di divertirsi. 

Telefonare al 010/476210 dalle 
ore 20 alle 21. 


Noi pensiamo attraverso questa rubrica di rompere la sfera di 
solitudine che giorno dopo giorno viene a soffocare la vita di molti 


uoinini e di molte donne. 


Prima di rispondere ad un annuncio esaminate bene tutti i 


requisiti indicati. 


Il mondo é pieno di potenziali anime gemelle, sta a voi saperle 


trovare con il nostro aiuto. 


Non scrivete a colui o a colei che vi hanno colpito solamente per il 


fisico, per il carattere o per la posizione finanziaria. 
L'amore non nascerà se prima di rispondere non avrete 
profondamente riflettuto su tutte le caratteristiche del partner 


potenziale. 


ottenere la 


I messaggi vengono pubblicati 
pubblicazione i lettori sono pregati di spedire il testo dell’inserzione 
allegando L. 5.000 — anche in francobolli. 


anonimi, per 


Le risposte agli annunci vanno indirizzate direttamente agli 
inserzionisti al recapito fermo posta e affrancate con L. 270 anzichè 
cone normalmente con L. 170. 


La Direzione di Magia Oggi non assume alcuna responsabilità circa 
l'esattezza e l'attendibilità degli annunci dei quali viene chiesta la 
pubblicazione in questa rubrica. 
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CRONACA 


LAREPUBBLICA 21 


La Clonaid annuncia il ritorno a casa della famiglia di Eva. Stamani lo sbarco della neonata 


La bimba clonata lascia la clinica 


“Oggisarà negli Usa, via ai test" 


VANNA VANNUCCINI 


NEW YORK — La piccola Eva - 
frutto del primo esperimento 

clonazione umana, a detta dell 
setta dei Rael - è stata dimes- 
sa dalla clinica in cui è nata e tor- 
naa casa. 


che afferma di 
aver realizzato 


1 


Sarà così possi- 
bile - afferma 
Clonaid - pro- 
cedereai testsul 
dna che posso- 
no confermare 
oescluderel'av- 
venuta clona- 
zione, 

Ma in attesa 
cheitestdel dna. 
suEvasvelinose 
si tratti davvero 
di clonazione, e 
mentre i leader 
politici e reli- 
giosi di tutto il 
mondo espri- 
mono il loro 


ε-- 


Sale l'allarme tra gli scienziati 
dopo le polemiche suscitate dal caso 
“Ora anche chi lavora seriamente 


rischia di essere bloccato” 


La Christian Coalition of America 
si è già schierata per la messa al 
bando di tuttii tipi diriproduzione, 


compresa quellaa scopi terapeutici 


biasimo elaloro 


condanna, una Un gruppo di fedeli raeli. 


cosa è sicura: 


che l'annuncio, Eee 


vero o falso, 
avrà l’effetto di 
aiutare coloro 
che vogliono fis: 


bloccare la ri- 


cerca anche sul- 
le cellule stami- 


GESTAZIONE CRITICA 
Lamialattia poli: 
idramnios {accumulo 
‘anomalo di liquidi 

fetali, molto pericolosi 
‘anche perla madre) 
‘era sconosciuta nele 
pecore prima dei 


1renisonotra gli 
organi che soffrono di 
più negli animali 
clonati. In alcuni casi 
‘si ingrossano più del 
normale e perdono la 
capacità di far defluire 


coli 


L'arcivescovodi Parigi contro la setta: ispirazione delirante 


“Un'impresa da nazisti” 
la condanna di Lustiger 


ROMA—-Sull'annuncio della na- 
scita del primo essere umano 
clonato scende in campo anche 


FER "S cbe rite- 
neva razionale e scientifica, co- 
me gli esperimenti avvenuti du- 


RESPIRO ANOMALO 

Al momento della 
[/) nascita molti animali 

‘clonati non riescono 
‘a respirare. Come 
se durante la 
“gestazione i polmoni 
nonsi sviluppassero 


una sintesi dell'intervista rila- 
sciata dal cardinale Jean-Marie 
Lustiger, primate di Francia. 

Il presidente Chirac, George 
Bush, il Vaticano hanno espres- 
solaloro condanna. 

;Nonpossochecondividerela 


che getta 
un'ombra fosca sulfuturo dell'u- 
manità. La Chiesa, ma anche i 
leader politici di molti Paesi han- 
guardia l'umanità 
dai pericoli che pratiche del ge- 
nere potrebbero provocare. 


Anche il ginecologo italiano 
Severino Antinori, contestato 
dalla comunità scientifica inter- 
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suunav espri 
mono il loro 


biasimoelaloro 
condanna, una 


Un gruppo di fedeli raeliani in Svizzera festeggia la nascita della prima bambina. clonata 


cosa è sicura: 
che l'annuncio, 
vero o falso, 
avrà l'effetto di 
aiutare coloro 
che vogliono ^ 
bloccare la ri- 
cercaanchesul- 
le cellule stami- 
nali, che po- 
trebbero invece 
curare radical- 
mente malattie 
come il Parkinson o l'Alzhei 
La prima sconfitta dall'an 

è l'Accademia Nazionale delle 
Scienze, che inutilmente da un 
anno chiedeva al governo ameri- 
cano dimetterealbandolaclona- 
zione umana, raccomandando 


pero allo stesso tempo di consen- 
tire quella a scopi terapeutici. Ma 
sconfitte sono anche le Nazioni 
Unite che non hanno fatto nulla 
per occuparsi di una questione 
così fondamentale. 

Già la Christian Coalition of 


stante lo scetti 
scienziati, l'annuncio della dot- 
toressa Boisselier dimostra la ne- 
cessità di una immediata legisla- 
zione bipartisan per vietare ogni 
tipodiclonazione»hadettoilpor 
tavoce della Casa Bianca Scott 
McClellan. Inutilmente molti 
scienziati sottolineano le diver- 
tatraiduetipidiclonazioneein- 
vocano la necessità di prosegi 

Ja ricerca sulle cellule staminali. 

La Food and Drug Administra- 
tion, l'organo cui spetta monito- 
rareogniricercain questo campo, 
ha annunciato di aver aperto 
un'inchiesta sulla Clonaid, la so- 
cietà della dottoressa Boisselier. 
«Indagheremo per verificare se la 
clonazione è avvenuta e dove». In 
seguito aispezioni nel 2001 indue 
laboratori della Virginia, la Clo- 
naid si era impegnata a non com- 
piere ricerche sul territorio degli 
Stati Uniti. 

Della bambina si sa soltanto 
quello che la Clonaid ha rivelato. 
Eva sarebbe stata dimessa ieri 
dall'ospedale esarebbe in viaggio 
verso gli Stati Uniti, dove vivono i 
genitori. Ma nessunol'havista, né 
sa dove si trovi. Così come resta il 


aa. 


A 


GESTAZIONE CRITICA. |; 
Lamalattia poli- 
idramnios (accumulo 
anomalo di liquidi 
fetali, molto pericolosi 
anche per la madre) 
era sconosciuta nelle 
pecore prima dei 
tentativi di clonazione. 


L'ESPERTO 


ELENA DUSI 


ROMA — Pasqualino Loi, docen- 
te di fisiologia veterinaria all'uni- 
versità di Teramo, è uno dei ricer- 
catoriitaliani con maggiore espe- 
rienza nel campo della clonazio- 
ne animale. Ol- 


M E 


RENE POLICISTICO 
renisonotragli - 
organi che soffrono di 
più negli animali 
clonati. In alcuni casi 
‘stingrossano più del 
normale e perdono la 
capacità di far defluire 
l'urina nella vescica 


ο TONE 


TEGATODEGENERATO 
Improvvisamente, 
| iltessuto epatico si 


ei 


gicaricorda Lutti i tentativi di eu- 
genetica, anchequella chesirite- 
neva razionale e scientifica, co- 
me gli esperimenti avvenuti du- 
rante il regime hitleriano». Ecco 


DR EE 


A 


RESPIRO ANOMALO 

A momento della 
nascita molti animali 
clonati non riescono. 
arespirare, Come , 

se durante la. SÈ 


Pasqualino Loi, “padre” del muflone abruzzese clonato per salvare la specie dall’estinzione 


“Te mie creature sono tutte morte 


chi vuole replicare | 


“Gli animali che sono 
riuscito a riprodurre 
erano normali 

solo all'apparenza" 


“All’improvviso 
sisono tutti ammalati 
ele cure persalvarli 

si sono rivelate inutili" 


uomo è folle” 


raglioanoiricercatori:lariprodu- 
zione di specie potenzialmente a 
rischio di estinzione. Così abbia- 
mo deciso di tentare la tecnica 
con il muflone. Avevamo solo 27 
ovociti di pecora e vi abbiamo in- 
seritoilnucleo diuna cellula adul- 
ta di un muflone appena decedu- 

to. Nonostante 


tre a undici 
agnelli, dalle 
sue provette è 
nataancheOm- 
bretta: la specie 
di muflone cui 
apparteneva è 
potenzialmen- 
te a rischio di 
estinzione e la 
clonazione 
avrebbe potuto 
ridarle un po' di 
fiato. Ma Om- 
bretta è morta 
dopo meno di 
un anno di vita 
nei prati di Sas- 
Sari, dove era 
stata liberata a 
pochi giorni 
della nascita. 
Professore, 
qual è il bilan- 


cio della sua at- 
tività? 

«Di undici pecore e un muflone 
nati nel corso della mia carriera 
nessuno è ancora vivo. Per non 
parlare degli aborti, o delle gravi- 


Danca cho ahhiamo dovuto inter- 


lavita del piccolo e, se non si in- 
tervieneimmediatamente con un 
cesareo, pub risultare pericolosa 
anche per la madre». 

Cosa è successo ai piccoli che 
sono riusciti a nascere? 


HA VISSUTO SOLO POCHI MESI 
Il muflone clonato a Teramo era stato chiamato 
Ombretta. Ha vissuto meno 


in anno 


nieristico che nessuno ha ancora 
le idee chiare». 

E' vero che gli animali clonati 
rischiano di invecchiare preco- 
cemente? 
utte le malattie riscontrate 


ccm iO 


27 tentativi sia- 
no veramente 
pochi (la per- 
centuale di falli- 
mento è assai 
alta) siamo riu- 
sciti a ottenere 
setteembrionie 
due gravidanze. 
Una di queste è 
andata a buon 
fine, ed è nata 
Ombretta. Poi è 
stata trasferita 
in Sardegna. 
Nonl'ho più se- 
guita. Ma dopo 
alcuni mesi ho 
saputo che era 
morta». 

Lei ha dedi- 
cato tanta parte della sua attività 
scientifica nella clonazione. Per- 
ché tanti sforzi, visti gli esiti? 

«I tentativi di clonazione uma- 
na sono folli. Nessuno scienziato 
serio vi si presterebbe mai. Ma 
questo non vuol dire che la prati- 
ca,sperimentatasugli animali, un 
giorno non possa rivelarsi utile. 
Penso ai vantaggi per la zootec- 
nia Inn futuro ancora lontano, 


tratta di un Ispirazione che na v 
senso della follia, che getta 
un'ombra fosca sul futuro dell'u- 
manità. La Chiesa, ma anche i 
leader politici di molti Paesi han- 
no messo in guardia l'umanità 
dai pericoli che pratiche del ge- 
nere potrebbero provocare. 
Quindi ben venga la riprovazio- 
ne in:ernazionale contro la follia 
chec'è dietro questa operazione, 
nata da un'ideologia delirante». 

Anche il ginecologo italiano 
Severino Antinori, contestato 
dallacomunità scientifica inter- 
nazionale, ha detto che Clonaid 
èformata da dilettanti. 

«Se è così vuol dire che il re è 
nudo. Clonare un essere umano 
vuoldire cancellare l'attosessua- 
leumano, cioè l'atto d'amore tra 
due individui che è alla base del- 
la procreazione e della conti- 
nuità della specie umana. Accet- 
tare il principio della clonazione 
umana vuol dire dare il via libera 
alla fine dell'amore e dell'uma- 
nità» 

C'è differenza tra la clonazio- 
neumana e quella terapeutica? 


o 


considera l'es- 
sere umano 
nella sua inte- 
rezza, corpo e 
anima. Nulla 
del suo essere 
va ceduto ad al- 
tri perché fa 
parte della sua 
essenza umana 
e del suo rap- 
porto con il di- 
vino. Alcuni, 
anche all'inter- 
nodella Chiesa, 
dichiarano che 
si possa aprire 
un dibattito 
sulle pratichedi 
clonazione te- 
rapeutica, ma 
su quella uma- 
na l'intero cor- 
po della comu- 
nità è categori- 
co. Il no ë netto 
ed irreversibi- 
le». 

Malascienza 
può anche non 
tenere conto 
dell'etica cri- 
stiana. 

«Se non si dà 
un limite assoluto a ciò che è sa- 
cro nella condizione umana si 
cedeunpo'ealloranonsicapisce 
perchénonsipuò andare sempre 
più avanti. Questo è un grave pe- 
ricolo». 

Lei ha parlato di campagna 
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fotografo messicano Carlos Diaz ha presentato ieri a Padova in anteprima mondiale il video che racconta l’ultimo incontro ravvicinato 


ll cacciatore di Ufo: «Ne ho avvistati sette» 
L'investigatore di dischi volanti lanciaunm io: «Dobbiamo lasciare ineredità un pianeta vivo e bello» 


Riesce a programmare per 
tempo gli avvistamenti, antici- 


Diaz è considerato il più impor- 
tante investigatore al mondo in 
si I materia di Ufo. fotografo mes- 
^j scano,inquestigiorninelnostro 

(| Paese per una serie di conferen- 

aver $ zs ha fatto tappa anche a Pado- 
] va, al Pedrocchi e a Noventa, su 


a Giwa Santa Maria Maddalena, nel 
4 rodigino. 
Adunnugolodiespertiedap- Ë 
C i passional dei cosiddetti "ogget- 
ο tinon identificati, riuniti ieri se- 
=l ra alla fondazione Valmarana di 


mo avvistamento, il settimo in 
«ij ordine cronologico, cui hanno 


preso parte oltre ottanta perso- 
ne, armate di videocamere e ap- 
parecchi fotografici. Sono ormai num 

ioni un piane 
vent'anni che Carlos Diaz produ. Ziatie ricercatori: investigatore > Una decina di 
ce documenti sensazionali. Il Victor Quezada. anch'egli messi- > m. 
suo primo approscio con gli Ufo dedicat 


‘avvenne quasi per caso nel 1981 ° 
a Tepotzlan Morclos, una locali 
tà ad una cinquentina di chilo- 
metri a sud di Città del Messico. 
«Mi avevano chiesto - ha ricorda- 
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WASHINGTON 


[Raelanl annunciano: Eva è tornata à ( 


La bambina cloncia sarebbe ora in America insieme ai genitori. Il fondatore della setta: 2000 persone in lis 


penis 


grossa 
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New York Times 22-7-84 


Sole XXIV Ore 29-12-02 


Pil i 


τω 


pa per la prossima settimana. 


a-| Ë alta l'affluenza alle 
10.4 milioni di elettori 


Annuncio shock: 
la prima bimba clonata 


La nascita di una bimba clonata è stata annunciata dalla 
scienziata Brigitte Boisselier direttore di Clonaid e diri- 
gente della setta Usa dei raeliani. La bimba, nata con 
parte cesareo giovedì, si chiama Eva. Molte le reazioni di 
scetticismo e condanna. Un' altra nascita è attesa in Euro- 


é nata 


SERVIZIA PAG, 7 


m Alta affluenza alle elezioni in Kenya 
urne registrata ieri in Kenva dove 


Il Vaticano attacca, la Francia prepara Ddl, scienziati scettici 


Presto il test sul Dna di Eva 


MILANO u Rabbia, indignazione, orrore, Il giorno dopo 
l'annuncio della nascita di Eva, la prima bambina clona 
ta, notizia che deve essere ancora confermata dal test 
del Dna, la condanna dell'esperi è praticamente 
‘unanime da parte di ricercatori, politici, autorità religio 
se. Il ministro della Sanità francese, Jean-Francois Mat- 
tei, presenterà al Senato, all’inizio del 2003, un progetto 
di legge per proibire la clonazione a Scopo riproduttivo. 
La Santa sede, attraverso il portavoce. Joaquin Navarro- 
Valls, ha ribadito la posizione di sdegno e condanna: «Il 
solo annuncio della clonazione di un essere umano 
esprime una mentalità brutale, priva di ogni considera- 
zione etica e umana». Harry Griffin, direttore del centro 
scozzese dove fu clonata la pecora Dolly, nel '97, 
preferisce pensare si tratti di una trovata pubblicitaria 
dei raeliani, setta a capo della Clonaid, la società biotec- 
nologica che ha affermato di aver realizzato l'esperi- 
mento. Prove dell'avvenuta clonazione infatti, ‘per ora, 
non ce ne sono. Saranno disponibili in una decina di 
giorni, dice l'azienda, e saranno portate da laboratori di 
ricerca indipendenti e autorevoli. 

Dai ricercatori sono state sollevate anche altre preoc- 
cupazioni, oltre quelle puramente etiche: sia il Nobel 
Renato Dulbecco sia Griffin, entrambi contrari alla 
clonazione umana, hanno ricordato come tutti i ricerca- 


tori che lavorano alla "duplicazione" di mucche, pecore, 
maiali, topi, capre hanno riscontrato un'alta incidenza 
di aborti e di decessi, oltre che di difetti genetici e di 
altri problemi di salute. Dolly stessa sembra molto più 
vecchia della sua reale età e soffre di diversi malanni, Il 
Dna iniettato nell'ovocita che genera questi animali, 
infatti, è quello di un adulto, e deve rapidamente "ripro- 
grammarsi" per fomire le istruzioni necessarie a un 
embrione, processo che sembra avvenire con diverse 
imprecisioni. Eva, prima ancora di doversi confrontare 
con i problemi psicologici e sociali della sua condizio- 
ne, potrebbe dunque dover fronteggiare malattie è mal- 
formazioni. L'altra preoccupazione è che lo sdegno 
Verso l'esperimento irresponsabile possa portare a una 
censura verso ricerche da cui potrebbe venire la cura a 
molte malattie, come 1" Alzheimer o il cancro. La.noti- 
zia che ha turbato il mondo, infatti, se si rivelasse falsa, 
potrebbe avere conseguenze positive, come affrettare i 
tempi per l'approvazione di una regolamentazione nei 
singoli Paesi e a livello sovranazionale, ma potrebbe 
anche gelare il dibattito sulle staminali e sulla clonazio- 
ne terapeutica (che prevede la creazione di embrioni per 
ricavare cellule staminali), che pone sì questioni etiche 
(si creano embrioni poi distrutti), ma di tutt'altro tipo. 
LARA RICCI 
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| NA SUGGESTIVA VERSIONE DEI PORTENTI NARRATI DALLA BIBBIA 


Il signor Fulvio Rossetti assicura di aver ricevuto 
da Ashtar Sheran, ingegnere dei dischi volanti, la 
spiegazione di un'impresa che sembra avere un'e- 
co nella guerra che ancora oggi sta dilaniando il 
Medio-Oriente. Ecco, dunque, perchè gli Ebrei at- 
traversarono il Mar Rosso e gli Egiziani, lanciati 
al loro inseguimento, invece, vi perirono annegati 


rimorsi e atroci crisi di co- 


remo molti messaggi. Fir- Terra accompagnata da altre i crisi d 
remo μιαν Sheran", Que. sei navi spaziali che appar- scienza come i piloti che 
sto messaggio che veniva dal tenevano a quesia portaerei. sganciarono le sventurate 
Cosmo spirituale, ha segnato «Gli Amici dell'Universo bombe su Hiroshima... _.. 
finizio di una comunicazione si misero in contatto col me- Il racconto biblico acqui 
che dura tutt'oggi... x. dium telepatico Mosè e pro- sta un nuovo fascino visto 
Il Centro a Conegliano non dussero le diet piaghe ‘che in chiave spaziale? « Certa- 
è sorto come un qualsiasi > colpirono l'Egitto per rende. mente, noi lo abbiamo rice- 
Club Ufo. Alaya significa in re docili sia il popolo che il vuto dalla tradizione dell'An- Ancora Fulvio Rossetti con 
sanscrito «anima universa- Faraone. Impressionato, tico Testamento come un lu- dove, per richiamare l’attenzi del capitano spaziale Ashtar 
lê e il signor Rossetti già da Ramsete I decise di lasciar minoso fatto. di fede ed ecco — Sheram, furono accesi potenti riflettori posti a triangolo. Il ri- 
tempo si dedicava allo stu- partire i 600 mila ebrei, ma che adesso si inaridisce den- chiamo sembra sia stato captato e da allora le comui 
Wio dell'anima, perchè solo quando Israele giunse alle tro la cornice di una spiega” con l'equipaggio extraterrestre non si sono mdi 
con questa conoscenza si sponde del Mar Rosso, il Fa. zione tecnologica, per straor- 
può tentare di realizzare la raone si penti di perdere dinaria che possa-essere-—l— a dosis 
unione di tutti gli uomini quella preziosa manodopera grande affresco divino scor che lo τ luminoso possa essere usato come ar- 
con l'Assoluto. ` αν mandò l’esercito egiziano fima dentro ui fim Janta. — ee lo, gli a ο 
‘ani i ca " i scienti! gnt , - io: li- 
ορ ή di M ας Midi tre millenni or schera capace di assorbire istruzione. Anzi... continuano 
della carne, non è come un cora le parole di Ashtar She. (no appaiono come altret- raggi.» 、 x . ad assorbire la radioattività 
Caracol che va accettato ran, «misero in azione tanti “007” che si battono Οἱ torna in mente il Mose che come una cintura morta- 
per fede, mentre a molti ro ‘havi spaziali, tae. per il bene, proprio con la di Michelangelo, con quelle le stringe sempre più la Ter. 
manca proprio questa fede? rei le guida "sembrava morale un po' infantile dei protuberanze sulla fronte che τα. Oggi gli extraterrestri 
TE εμας per risolvere πα SOME demere" film di Sean Connery. Se de- dovrebbero rappresentare i devono preparare la strada 
questo dilemma l'avrebbe ngS sua sinistra e alla- vono ammazzare sulla stra- raggi luminosi... al Cristo che tornerà sulle 
fornita al signor Rossetti 1- sua destra operavano ὃ gran. da-del progresso, lo fanno Il gioco è dunque fatto. “nubi” del cielo... >. 
stesso Ashtar Sheran. de altezza tre navi spaziali loro malgrado; in ogni caso, Basia aprire le pagine della Il signor Rossetti ha con- 
SE stato lui a comunicar. che dirigevano con tutta la hanno la licenza di uccide Bibbia e continuare a sosti- cluso il suo dire. E' un poco 
ci cre Dio non chede a nec. forza-i loro raggi antigravi Tec y; a EM tuire agli antichi e misterio- stanco: di anni, i lenti anni 
Shape pio nO cha qualcosa tazionali obliquamente verso «Ma perchè», chiediamo si termini quelli della nostra solari di questa nostra Terra 
al nostro interlocutore, «Ia. era speziale. Mosè dunque che impiega 365 giorni a 


che non può essere capito. il mare. Una potente pressio- 4 
aria collegata ai raggi  Stronave aveva l'aspetto di rimase 40 giorni a bordo di com) iere il suo eterno viag- 


Basta pensare a tutti i gran- ne d: 
di miracoli della ‘Bibbia... maghelici dIVISe l'acqua e una colonna.di nuyole? ». un'astronave ospite c disce- gio, se ne sono accumulati 
Non c'è da meravigliarsi che asciugò il fondo del mare... Il signor Fulvio, dal süo polo üél'Comandante. Questi, molti su quel suo viso di ga- 
molti non ci credano perchè Sfortunatamente gli Egizi osservatorio qui nella tran. come un pacifico conquista- lantuomo. 

tore, gli consegnò le Tavole _ Ashtar Sheran, l'ingegnere 


sembrano soltanto belle fa- non si lasciarono spaventare quilla provincia trevigiana, 

vole. Basterebbe però inter. e continuarono l'inseguimen- si è impadronito di certezze della Legge universale, e da dalle facoltà divine, a cui 

pretare le stesse storie alla to. In questo modo vennero che non conoscoro esitazio- allora all'umanità è stato ri nulla è impossibile, non ha 

luce di possibili conoscenze a trovarsi al centro dei rag- ni. volto un invito: quello di en- fatto a questo suo bonario 
trare a far parte della Con. profeta il dono dell'eterna 


ice di questo articolo sul prato 


lerrotte. 


tecniche per - gi magnetici delle navi spa- « I gorghi », sentenzia, « in- 
mili e accettabili i miracoli». ziali in piena operazione. Co- torno alla fusoliera della na- federazione interplanetaria.. giovinezza. 
Sfogliamo le annotazioni sì essi si capovolsero coi lo- ve spaziale fanno apparire Torniamo a fissare il fiero L'extraterresire numero 
l'atmosfera come un fumo sguardo dell'odierno Coman- Uno continua a fissarci dalla 


. storiche extraterrestri sul ro veicoli e furono assorbiti 
«miracolo d'Egitto». «Al i entoso risucchio. scuro perchè in vicinanza dante dell'Esercito dei cieli, parete, nel suo ritratto so- 
tempo di Mosè sulla Terra vi i i della terra, sabbia e polvere il rappresentante del Dio de- pra una porta, in mezzo a 
Im ele tur- Ashtar Sheran, tutta una sfilata di quadri e 


μάζας 


A CONEGLIANO UN “PROFETA DEGLIEX RATERRESTRI FORNISC 


Nostro servizio 
Conegliano Veneto, april 
più straordinari della Bibbi: 
ar Rosso compiuta dal popolo 
che il cinema ha celebrato con un « kolossal», un" 
film quattro ore, proporzionato alla grandiosità di quel 
lontisissimo event: 
‘esodo d'Israele dall'Egitto, guidato da 
e miracolosa 


zi e wmparse da ren- otente: l'i 
jà evidente l'on- $ 
anche Y ο. heran. Un 


» i portenti bi- 
una nuova 


appaiono come interventi di 
forze inspiegabili. 

aversata del Mar Roe 
30 per quanto straordinaria, 
sarebbe soltanto un miraco- 
lo della scienza e della tec: 


più avanzata della nostra... 


corta enasiale. 
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